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Cacciare via la rabbia!
   A volte succede di essere arrabbiati  
e di non riuscire a concentrarsi. 
Quando capita, possiamo cacciare la 
rabbia con un gioco: vuoi provare?

  Siediti comodamente, con la 
schiena appoggiata bene. 
Chiudi gli occhi e respira 
lentamente con la bocca   
semiaperta. Immagina che 
la tua rabbia sia dentro a 
tante palline di creta rosse, 
sparse in una stanza. 

IL TESTO  
DESCRITTIVO

Il TESTO DESCRITTIVO è un testo che FA VEDERE CON 
LE PAROLE le caratteristiche di persone, animali, 

cose, ambienti e paesaggi reali o fantastici.
COME SI FA A FARE UNA BUONA DESCRIZIONE  

E A SCEGLIERE LE PAROLE GIUSTE? 
Parlane con le compagne e i compagni. 
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per. . .

   Fai un paio di respiri lenti e calmi:  
se la rabbia è passata, puoi riprendere 
a studiare. Se la senti ancora un po’, 
rifai il gioco: forse hai dimenticato di 
raccogliere tutte le palline della rabbia!

   Immagina di prendere le palline una  
a una e di fare una palla sempre più 
grande, rosso fuoco, che ha dentro tutta 
la tua rabbia. Ora pensa di lanciarla il più 
lontano possibile: metti le  
mani all’altezza dello  
stomaco come se tenessero  
una vera palla, poi prendi  
un bel respiro e spingi  
via la palla con tutta  
la forza che hai! 

IN QUESTA UNITÀ

Nelle prossime pagine scoprirai:
•    come si possono descrivere animali, 

persone, luoghi, oggetti...;
•  che cos’è una descrizione oggettiva;
•  che cos’è una descrizione soggettiva.

116

 Extra

   Quali sono le situazioni più 

comuni in cui una bambina o 

un bambino della tua età ha 

paura? Con un compagno o una 

compagna scrivine almeno tre, 

poi pensate a delle soluzioni  

per superare queste paure. 

  Chi è il personaggio che 

Coraline incontra? Dove vive? 

Qual è la sua storia? Immagina 

e scrivi un breve racconto sul 

quaderno.

E LE EMOZIONI

   Allampanato significa:

   spaventato�

   bene illuminato�

   molto alto e magro�

E LE PAROLE

SCRIVO

  Numera le frasi da 1 a 8 e metti in ordine i fatti che avvengono nel racconto. 

Coraline: 

   fa dei sogni paurosi�

   sente uno strano rumore� 

   trova un porta aperta e la chiude�

   accende la luce�

  Disegna sul quaderno quello che Coraline sogna.

   vede un’ombra che si muove�

   si alza per scoprire che cosa succede�

   vede una sagoma nera uscire da sotto il divano�

    spegne la luce e torna a letto�

COMPRENDO

Si stava giusto chiedendo se fosse il caso di accendere la luce, 

quando vide la sagoma nera uscire lentamente da sotto il 

divano. Si fermò per un istante, poi sfrecciò in silenzio sulla 

moquette, in direzione dell’angolo più remoto, dove non 

c’erano mobili.

Coraline accese la luce.

In quell’angolo non c’era niente. Niente altro che una vecchia 

porta aperta su un muro di mattoni.

Era sicura che sua madre avesse richiuso la porta, che adesso, 

però, era leggermente aperta. Giusto di uno spiraglio. Coraline 

si avvicinò e guardò dentro. Non c’era niente, solo un muro  

di mattoni rossi.

Chiuse la vecchia porta di legno, 

spense la luce e tornò a letto.

Sognò sagome nere che strisciavano 

da una parte all’altra, schivando 

la luce, fino a concentrarsi tutte 

insieme sotto la luna. Piccole 

sagome nere con occhietti rossi  

e aguzzi denti gialli.

Che cominciarono a cantare:

SIAMO PICCINE MA MOLTE

SIAMO MOLTE MA PICCINE

ERAVAMO QUI PRIMA DI VOI

SAREMO QUI ANCHE POI.

Le loro voci erano un sussurro acuto 

e vagamente lamentoso.  

E a Coraline misero addosso  

una grande agitazione.

 Neil Gaiman, Coraline, Mondadori
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I LUOGHI
IL RACCONTO  

DI PAURA  

  Dove si svolgono i fatti? 

Sottolineali di blu e 

rispondi. 

I luoghi sono:

   realistici, sconosciuti 

alla protagonista�

   realistici, familiari  

alla protagonista�

   fantastici, sconosciuti 

alla protagonista�

ANALIZZO

 Extra Extra

RISORSE

Come un piccolo 

frammento di notte

Coraline giaceva sveglia nel suo letto. Aveva smesso di piovere e 

lei si era quasi addormentata, quando qualcosa cominciò a fare 

T-T-T-T-T-T-T. Si tirò su a sedere nel letto.

Qualcosa fece KRIIIIIII...             
                      

    

           ... AAAAK.

Coraline scese dal letto e guardò verso l’ingresso, ma non notò 

niente di strano.

Percorse tutto il corridoio. Dalla stanza dei genitori proveniva  

un sommesso russare.

Coraline si chiese se l’avesse sognato, quel rumore che aveva 

sentito.

Qualcosa si mosse.

Poco più che un’ombra, che filò rapidamente in fondo all’ingresso 

buio, come un piccolo frammento di notte.

Si augurò che non fosse un ragno. I ragni mettevano Coraline  

in uno stato di profonda agitazione.

La sagoma nera entrò in salotto e Coraline, con un po’ di 

nervosismo, le andò dietro.

La stanza era buia. L’unica luce veniva dall’ingresso e Coraline, che 

era ferma sulla soglia della stanza, gettava un’enorme ombra distorta 

sulla moquette del salotto: sembrava una gigantessa allampanata.
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PARTO IN QUARTA

STRAAAPAldo aveva preso il quaderno di matematica. Ne strappò una pagina.  

Il rumore sibilante della carta sembrò amplificarsi in tutto quel silenzio.  

O almeno così gli parve, perché nessuno sembrò accorgersi di niente.  

La maestra sussurrò appena: – Non sprecate i fogli di carta! – ma non 

alzò neppure la testa.Aldo tornò al foglio. Rigirò la penna tra le mani. Era blu. “Non sarà 

meglio rossa?” Decise di sì. Penna rossa, foglio a quadretti.

Scrisse: “Messaggio per Sara. Da Aldo. I tuoi capelli sono oro che  

si perde nel vento. Il mio cuore è un’onda di mare quando ti guardo.  

Ti amerò per sempre… Scrivimi se mi ami anche tu”. 
Rilesse. L’emozione l’aveva fatto scrivere con una grafia tremolante.

Pensò: “Lo riscrivo”. Fece per prendere un altro foglio, quando i suoi 

occhi incrociarono lo sguardo attento di Tommaso.
– Che hai lì? – chiese Tommaso.– Niente. Il tema – rispose Aldo, rosso in viso.

– Bugiardo. Il tema è sul foglio a righe – incalzò Tommaso.

– Lasciami stare, devo fare il tema – sibilò Aldo a denti stretti.

Tommaso allungò la mano verso il banco di Aldo e abbrancò il foglio  

a quadretti su cui campeggiava a grandi lettere rosse: “Messaggio 

per Sara”.
Aldo non fu abbastanza svelto. Si trovarono a contendersi 

quel misero biglietto come fossero a una gara di tiro alla fune. 

STRAAAP. Il biglietto si divise in due metà sbrindellate.  

Le sedie si rovesciarono. I compagni sollevarono tutti la testa 

contemporaneamente. La maestra si avvicinò ai due. Guardò i volti congestionati di Aldo e Tommaso.  
Poi lo sguardo si posò sul biglietto stracciato.  
Con grande sollievo di Aldo lo accartocciò 
senza leggerlo. Lo gettò nel cestino.  
Poi li fulminò con un’occhiata severa. Luisa Mattia, Prigioniero in fuga, Giunti Junior

15

PARTO IN QUARTA

    Osserva le parole evidenziate nel testo e scrivile accanto alla definizione 

giusta. Se hai dubbi, controlla sul vocabolario. ..............................................................................: afferrò con forza
..............................................................................: risaltava..............................................................................: aumentare..............................................................................: cercare di impadronirsi di qualcosa

..............................................................................: insistette..............................................................................: arrossati per l’agitazione
..............................................................................: strappate..............................................................................: tremante, incerto

..............................................................................: sottile, simile a un sibilo   Numera da 1 a 7 i fatti principali del racconto nell’ordine in cui accadono.

   Aldo scrive un messaggio a Sara.  Il biglietto si strappa e le sedie dei due ragazzi cadono 
rumorosamente.

 La maestra guarda i due ragazzi con aria severa.
 Aldo strappa una pagina dal quaderno di matematica.
 Tommaso allunga la mano e afferra il biglietto. Tommaso chiede a Aldo di fargli vedere il biglietto.

 La maestra prende il biglietto e lo butta nel cestino.
   Che cosa pensi del comportamento di Tommaso? 
Secondo te, la maestra ha fatto bene a non leggere il biglietto? Perché? 

Parlane con le compagne e i compagni.

PARTO IN 
QUARTA
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 Dina Podolsky e Romero Britto, scultura esposta alla Opera Gallery di New York, 2009

26

ARTE È...

FIORI COLORATI

I FIORI

Conosci l’artista brasiliano Romero Britto? Lui dipinge con colori vivaci, che trasmettono 
allegria. Ma c’è di più! I soggetti dei suoi quadri o delle sue sculture sono divisi in varie 
parti e ognuna di esse è colorata in un modo diverso: a pallini colorati o in bianco  
e nero; a grandi strisce orizzontali, verticali o oblique di due colori, con i cuori…   GUARDA qui! Che effetto ti fa questa scultura?

27

ARTE È...
I FIORI

  DECORA ogni petalo in modo diverso ispirandoti alle opere di Britto o alle fantasie che  
ti suggeriamo sopra. Intorno al fiore puoi SCRIVERE parole con caratteri tridimensionali  
e riempirli di linee e forme a piacere. Infine COLORA tutto con i pennarelli o con le matite. 
RIPASSA le linee di contorno del fiore e delle scritte con il pennarello nero.

Insieme all’insegnante, puoi cercare su Internet i disegni  di Romero Britto da colorare, oppure altre sagome che  ti piacciono e che puoi colorare in tanti modi diversi.

76

ARTE È...

ROMBI AD ACQUERELLO

In quali oggetti puoi vedere nascosta la forma di un rombo? Nel corpo di un pesce, 

in un diamante, in un aquilone, nell’ago della bussola, nel vestito di Arlecchino...

   OSSERVA le immagini.

FORME, LINEE, COLORI

77

ARTE È...FORME, LINEE, COLORI

 Ecco dei motivi romboidali. Potrebbero essere la trama di una tovaglia...

  USA gli acquerelli per ottenere trasparenze diverse: scegli un colore e aggiungi prima uno, 

poi due e infine tre porzioni di acqua colorando ogni volta un rombo. Più acqua aggiungi 

più chiari saranno i toni ottenuti. Per ottenere un tono più scuro, invece, passa il colore 

una prima volta e lascia asciugare bene, poi ripassa una seconda volta.  

RICORDA di mettere un cartoncino sotto la pagina per non bagnare quelle successive.
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Albero abbraccio e respiro del mondoStrade radici che arrivano in fondo Chissà da dove arriva il tuo suonoSuono che parla di un cuore buonoChissà da dove arriva il tuo cantoCanto di foglie che vibra d’incanto

 LEGGI i versi tratti dalla Filastrocca dell’albero, scritta da Sabrina Giarratana.

MUSICA È...

CONCERTO D’ALBERI

Avvicinati a un albero, 
abbraccialo e ASCOLTA… Che 
suoni produce? Ricorda che noi non sentiamo il suono solo con  le orecchie, ma in ogni punto  del nostro corpo, attraverso  

le vibrazioni.  

I SUONI DELLA NATURA

      DISEGNA che cosa 
pensi stia accadendo 
all’interno dell’albero: 
forse uno scoiattolo sta 
sgranocchiando ghiande? 
Oppure aggiungi dei 
particolari all’esterno:  
la pioggia che bagna i rami, il volo degli uccelli… Una 
sinfonia per gli occhi  
e per le orecchie!

MUSICA È...

45

IL CIELO

I SUONI DELLA NATURA

  COLORA solo gli elementi che producono suono. Descrivi i suoni, poi RIPRODUCILI con  
la voce o con oggetti e strumenti che hai a scuola: con che cosa puoi ricreare il suono 
del vento? Soffia (FFFFFFFF) o sventola un foglio di carta, oppure sfrega le mani con 
leggerezza sulla pelle del tamburo.

84

MUSICA È...
SUONI E IMMAGINI

SUONI PER UNA STORIA

  OSSERVA l’opera d’arte qui sotto: rappresenta un marinaio che lotta contro dei pesci 

enormi.  

Mentre guardi il dipinto, immagina i SUONI DEL MARE: un suono minaccioso, come 

quello di un uragano in lontananza; un suono dolce, come quello delle onde  

del mare sulla riva sabbiosa; un suono ritmato, come quello dei pesci che nuotano…  

Il marinaio sente tutti i suoni.

 Paul Klee, Sinbad il marinaio, 1923, collezione privata

94

MUSICA È... SUONI E IMMAGINI

Il pittore Kandinsky aveva un forte legame con la musica. Questo è evidente 

anche nei titoli dei suoi quadri: IMPROVVISAZIONE, IMPRESSIONE, COMPOSIZIONE…

 
   OSSERVA questo dipinto: riesci a sentire la musica?

DIPINGERE LA MUSICA

  Wassily Kandinsky, Composizione VII, 1913, Galleria Statale Tretyakov, Mosca

“Per anni ho cercato di ottenere 
che gli spettatori passeggiassero 

nei miei quadri”.
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SCRITTURA CRE-ATTIVA

 Scrivere un testo narrativo / 1 • FAMMI A PEZZI! Scrivere un testo narrativo / 2 • DA UNA ZAPPA A UNA ZAMPA Scrivere un testo descrittivo • LE CITTÀ INVISIBILI Scrivere un testo poetico • VIA DI QUI
 Scrivere un riassunto • STORIE AL TELEFONO

LA
B

O R A T O R I   D
I  PRODUZIONE  

CON I VIDEO  
DI LUISA  
MATTIA

91

SCRITTURACRE-ATTIVA
Scrivere un testo narrativo / 1 FAMMI A PEZZI!

Immagina un foglio bianco destinato a essere 
strappato ma che, una volta fatto a pezzi… trova 
nuova vita! Ti suggerisce forme, volti, oggetti, 
ambienti e mille altre idee per scrivere una bella storia.

•  Vuoi provare anche tu a fare quello che suggerisce il video?  

Ti basteranno poche cose e un po’ di fantasia!OCCORRENTE
 • fogli di carta (benissimo anche se già usati)
 • pennarelli di vari colori 

•  Adesso scrivi la storia che ti ispirano i tuoi fogli strappati. Ricorda che un testo narrativo  

è diviso in tre parti: inizio, svolgimento e conclusione. Inizio 
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................. 

Svolgimento
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................. 

           Conclusione
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................  

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................

•  Video 

44

IL TESTO POETICO

• scrivere versi in rima e senza rima;

•  scrivere versi usando l’allitterazione e l’anafora;

•  creare metafore;

•  comporre calligrammi e haiku.

Il TESTO POETICO è un testo breve, che usa le parole 

in modo originale per descrivere persone, esperienze, 

ambienti reali o immaginari, per esprimere emozioni, 

sentimenti e stati d’animo, per comunicare un messaggio.

Nelle pagine che seguono ti eserciterai a:

45

I GENERI TESTUALI

Gioco con i suoni

1    Leggi questa poesia, in cui si ripete il suono Z.

Nei testi poetici la musicalità è data, oltre che dalla rima, anche dall’allitterazione, 

che è la ripetizione di lettere, sillabe o suoni all’inizio o all’interno di parole vicine.

Zanzara
Senza
violenza
o impazienza

lei ronza
nella stanza,

senza
veemenza,
virulenza,
irruenza,
svolazza
a zonzo:

2    Scrivi una poesia in cui si ripete il suono R. Usa alcune delle parole suggerite o trovane  

altre, anche con l’aiuto del dizionario.

ramarro • corre • terra • guerra • torre • scorre • arriva  

frana • frena • si arrende • fretta • si arresta • errore

........................................................................................................................................

........................................................................................................................................

........................................................................................................................................

........................................................................................................................................

........................................................................................................................................

........................................................................................................................................

........................................................................................................................................

........................................................................................................................................

imprudenza,

anzi
incoscienza,
demenza,
nell’azzurra sera,

essere senza
la zanzariera. 

  Roberto Piumini, Dall’ape alla zebra,  
Einaudi Ragazzi

IL TESTO POETICO

12

1. PROGETTO 

LA SCRITTURAIN 3 PASSI

Riordino le idee
Quando scrivi un racconto, riordina le idee secondo l’ordine prima-dopo.

1     Queste sono idee per la scrittura di un racconto. 
Metti le idee in ordine cronologico: che cosa accade prima?  

Che cosa accade dopo? Numera le frasi da 1 (inizio)  

a 8 (conclusione).
  Un cercatore di funghi ha trovato un piccolo daino  
con una zampa ferita.  La mamma daino ha seguito l’uomo ed è entrata 

docilmente nel bagagliaio.  La mamma daino era vicino al piccolo e cercava di scaldarlo.

  L’uomo ha portato il piccolo daino dal veterinario.
  L’uomo ha preso in braccio il piccolo e l’ha caricato  
in macchina.

  L’uomo ha riaccompagnato il piccolo e la sua mamma nel bosco.

  Il veterinario ha curato la zampa del piccolo daino.
  Prima di allontanarsi, la mamma daino ha ringraziato l’uomo 

leccandogli le mani.

2   Ora utilizza le idee per scrivere il racconto. Alla fine, scrivi il titolo.Titolo: ...................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................

1
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1. PROGETTO LA SCRITTURAIN 3 PASSI

3     Il testo che segue descrive un personaggio, ma le informazioni sono sparse. 

Sottolinea del testo con i colori indicati le informazioni relative a:
aspetto fisico • abbigliamento • comportamento abituale

Quando scrivi una descrizione, presenta le informazioni in ordine: per 

esempio, prima l’aspetto fisico poi il carattere e il comportamento, o viceversa.

Zia Dorothy
  Zia Dorothy è speciale in tutto. Lo è anche nell’aspetto.
 Prima di tutto è grossa. Terribilmente grossa.  Nonostante la zia talora appaia un po’ svampita, ha una memoria di ferro 

per le ricorrenze: in vita sua non ha mai dimenticato un compleanno. Alla 

data precisa, tramite il suo corriere di fiducia, ci spedisce delle scatole 

azzurre di metallo di Fortnum & Mason, decorate col loro marchio dorato.

  E che dire dei suoi mitici cappellini? Ogni stagione ha il suo: quelli 

invernali sono di feltro o di lana con mille decorazioni come foglie, 

funghi, uccelli, castagne, fiocconi di neve, ne ha persino uno natalizio 

con tanto di renne e slitta; quelli estivi invece sono di cotone leggero  

o di paglia, con spighe di grano, fiorellini di campo, coccinelle, conchiglie 

o granchietti. Alcuni sono esagerati, lo so, ma io li trovo tremendamente 

trendy! Non li porterei mai, ma addosso alla zia sono davvero “glamour”. 

  Non è grassa, solo grossa. Alta alta, ha delle manone incredibilmente 

larghe, dei piedi incredibilmente lunghi e una faccia straordinariamente 

rotonda. Perfettamente rotonda. Se poi si infila i suoi occhiali tondi è 

perfetta! 
 Luigi Ballerini, Zia Dorothy, Giunti

1

4     Numera le parti di testo nell’ordine che secondo te è più corretto.  

Poi confronta il tuo lavoro con quello delle compagne e dei compagni.

Scrivo un testo regolativo

versare • tagliare • eliminare • togliere • sbucciare • separare • mescolare • dividere

Macedonia per due

Porzioni   

due

Ingredienti 

1/2 arancia

1/2 mela

1/2 banana

8 fragole

10 acini d’uva

60 ml di succo d’arancia fresco

Preparazione 

1.  ..........................................
............. l’arancia e ................................

.......................... gli spicchi, poi ................................
.................... a 

pezzi con un coltello.

2.  ..........................................
.......... torsolo e semi, poi ................................

............. la mela a pezzetti.

3. ................................
................................

 la banana e tagliala a rondelle.

4.  ..........................................
...................... il picciolo e le foglioline alle fragole e ................................

.................... a metà.

5.  ..........................................
...................... gli acini d’uva a metà, nel senso della lunghezza.

6. ................................
................................

 tutta la frutta in una ciotola.

7. ................................
................................

 il succo d’arancia.

  Steve Martin, Apprendisti chef, Editoriale Scienza

68

FACCIO IL PUNTO

 1   In questa ricetta mancano i verbi: sceglili dal box e scrivili all’imperativo 

singolare o plurale.

2    Ora scrivi tu la ricetta di un piatto che ti piace.  

Elenca gli ingredienti, poi scrivi in ordine i passaggi.

La mia ricetta per fare ................................
................................

................................
....................

Porzioni: .......................

Ingredienti  

................................
................................

................................
................................

...

................................
................................

................................
................................

...

................................
................................

................................
................................

...

................................
................................

................................
................................

...

................................
................................

................................
................................

...

................................
................................

................................
................................

...

Preparazione

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
................................

................................
...............................

................................
................................

................................
................................

................................
...............................

Vai al Quaderno delle esperienze: 

troverai altre attività per imparare meglio e riflettere sul tuo lavoro.

per la VALUTAZIONE
69

•  Video mappa Il testo 

regolativo

RISORSE

CORSO DI 
SCRITTURA
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SCHEDA 22
Classe 4 - ITALIANO

 Riconoscere la funzione dei principali segni di punteggiatura e usarli correttamente.

PUNTEGGIATURA DA CORREGGERE

•  Su quali segni di punteggiatura devi 

fare un veloce ripasso? 

 Punto esclamativo e punto interrogativo. 

 Virgola.   

 Due punti.

•   Sei riuscita/o a correggere tutti i segni  

di punteggiatura sbagliati? 

 Li ho corretti tutti.    

 Li ho corretti quasi tutti.    

 Ne ho corretti pochi. 

•  Leggi il testo e correggi i segni di punteggiatura sbagliati. Sono 9.

Alcuni giorni fa sono stata in montagna e ho raccolto more,    

lamponi:  mirtilli e fragole.  

Sapete quali sono i frutti che preferisco!  I lamponi,    

ne mangerei dei cesti interi?  

Durante la passeggiata nel bosco:  ho conosciuto una bambina 

che si chiama Sara e le ho chiesto:  – Hai raccolto anche tu  

i lamponi!  

Insieme abbiamo giocato a rincorrerci nel bosco:  e a imitare  

il verso dei lupi?  Ci siamo riviste il giorno dopo al parco giochi  

e lì abbiamo continuato a giocare?  

Spero di rivederla presto,   

39

 Conoscere le parti del discorso.

•   Hai incontrato qualche difficoltà  

a completare lo schema? 

 No, nessuna.    

 Non ricordavo le parti variabili.   

 Non ricordavo le parti invariabili.

•  Sei soddisfatta/o del tuo lavoro? 

 Moltissimo.   

 Abbastanza.   

 Così così.   

 Per niente.

PARTI VARIABILI E INVARIABILI

• Completa lo schema con le seguenti parole: 

   ARTICOLO • PREPOSIZIONE • AGGETTIVO • VERBO • CONGIUNZIONE

SCHEDA 23
Classe 4 - ITALIANO

…………...........…
NOME …………...........… PRONOME …………...........… 

…………...........… …………...........…
ESCLAMAZIONE AVVERBIO

•  Leggi le funzioni di alcune parti variabili del discorso, poi nello schema colora i cartellini 

corrispondenti come indicato.

 Indica un’azione o un modo di essere.

     Indica persone, animali o cose.

 Accompagna (sta davanti) il nome.

Si aggiunge al nome e lo spiega meglio.

PARTI DEL DISCORSO

VARIABILI

INVARIABILI

Classe 4 - ITALIANO

10

•   Sei riuscita/o a trovare nel volantino le informazioni richieste?   Sì, tutte.           Quasi tutte.        No, nessuna.

•   Come hai lavorato? 
  In autonomia.        Con una/un compagna/o.     Con l’aiuto dell’insegnante.

COMPRENDERE UN TESTO FUNZIONALE
 

•  Leggi con 
attenzione  
il volantino.

26 APRILE 2023
• Ritrovo  ore 10:00
• Luogo   sala di accoglienza del parco• Rientro  ore 13:00 
• Costo  adulti € 8, bambini € 5
Si raccomanda di non disturbare in alcun modo le marmotte  e di non avvicinarle con del cibo.

per informazioni e prenotazionitel.: 000 111222
e-mail: bellerocce@fantasia.it

IL PARCO NAZIONALE BELLE ROCCE presenta l’escursione 

Bimbi a tutta natura!
UN SAFARI ALPINO PER SCOPRIREMOLTO DA VICINO LE MARMOTTE

11

 Ricavare informazioni da testi funzionali e informativi per scopi conoscitivi.

 
SCHEDA 5

•   Che cosa avresti potuto fare per capire meglio il volantino?   Rileggerlo più volte.    
  Osservare con più attenzione l’immagine.      Leggerlo con una/un compagna/o.

• Sottolinea con i colori indicati le informazioni che trovi sul volantino.          il nome del parco

    la data dell’escursione

    il luogo del ritrovo

   il costo del biglietto per i bambini
    la mail per chiedere informazioni

• Rispondi alle domande.
• Qual è il nome dell’escursione presentata dal volantino?…………………………………………………………………..................…………………………………………………• Quante ore dura l’escursione?

…………………………………………………………………..................…………………………………………………• Che cosa non si può fare durante l’escursione?
…………………………………………………………………..................…………………………………………………• Qual è lo scopo dell’escursione?

…………………………………………………………………..................…………………………………………………

42

 Riconoscere le parti variabili del discorso che costituiscono le catene anaforiche in un testo.

•  Hai incontrato qualche difficoltà? 

 No, nessuna. 

  A distinguere gli elementi di ciascun 

personaggio.

 A sottolineare i pronomi.•   Come ti sentivi mentre svolgevi la scheda? 

 Tranquilla/o. 

 Un po’ insicura/o. 

 Poco concentrata/o. 

 .................
..............

..............
..............

..

Il contadino e la volpe

Un giovane contadino stava tornando a casa, dopo una giornata trascorsa 

a badare ai suoi animali nei pascoli. Aveva con sé un carretto con alcune galline 

che erano scappate dal pollaio.

Una volpe lo vide e pensò di rubargli le galline, per farsi una buona cenetta.

Così il furbo animale si coricò in mezzo alla strada, fingendo di essere morto. 

Il ragazzo lo vide e rimase ingannato. Raccolse perciò la bestia, pensando 

di seppellirla nel suo giardino, e la depose sulla parte 

posteriore del carretto.  

Poi iniziò a spingerlo e a camminare. 

L’animale dal folto pelo rovesciò allora sulla strada 

la gabbia con le galline, che si aprì, saltò giù dal carretto, 

prese le galline e corse via.

Così l’ingenuo ragazzo perse tutte le sue 

galline, e anche la volpe.

• Leggi il testo. 

PAROLE E PERSONAGGI

SCHEDA 24

Classe 5 - ITALIANO

•  Nel testo ci sono due personaggi. Sottolinea in rosso nomi, pronomi e aggettivi 

che si riferiscono al primo personaggio.  

Sottolinea in viola nomi, pronomi e aggettivi che si riferiscono al secondo 

personaggio.

43

 Riflettere sui meccanismi di derivazione e alterazione. 

•  C’è qualcosa che non hai capito? 

 Come riconoscere le parole derivate. 

 Come riconoscere le parole alterate. 

 La differenza tra prefissi e suffissi. 

 Ho capito tutto.•   Come ti sentivi mentre svolgevi la scheda? 

 Concentrata/o. 

 Distratta/o. 

 Annoiata/o. 

 .................
..............

..............
..............

..

•  Nelle seguenti parole derivate sottolinea il suffisso e completa la spiegazione  

del significato. Segui l’esempio. 

• Festivo: che cade in un giorno di festa. 

• Ghiacciaio: distesa di  ...............
..............

..............
..............

..............
..............

..............
..............

..............
. 

• Giornalista: che scrive su un  ................
..............

..............
..............

..............
..............

..............
..............

 

• Zuccheriera: contenitore di  ...............
..............

..............
..............

..............
..............

..............
..............

...  

• Forzuto: che ha molta  ................
..............

..............
..............

..............
..............

..............
..............

............

•  Nelle seguenti frasi riconosci le parole derivate, sottolinea il prefisso e scrivi il 

significato. Segui l’esempio.

• Devo rifare l’esercizio che non torna.    fare di nuovo 

• Lara è troppo disattenta.      ..............
..............

..............
...........

• Il maestro è scontento del nostro comportamento.  ..............
..............

..............
........... 

• Ho incartato tutti i regali di Natale.    ..............
..............

..............
...........

PAROLE DERIVATE E ALTERATE

SCHEDA 25

Classe 5 - ITALIANO

•  Sottolinea in arancione e parole alterate e in azzurro quelle derivate.  

Attenzione ai falsi alterati!

• Ho appoggiato il vasetto sulla libreria dell’ingresso.  

• Nella vetrina del negozio il manichino ha un vestitino a fiori blu.

• I piedini del tavolino si stanno rompendo; prendi il borsone con gli attrezzi.

Classe 5 - ITALIANO

34

•   Quali difficoltà hai incontrato? 

 Riconoscere la grafia corretta delle parole. 

 Ricordare la divisione in sillabe. 

 Ricordare come si usa l’apostrofo. 

 Ricordare l’uso dell’accento.

•   Hai avuto difficoltà a completare  

il quiz? 
 Sì, molte.  

 Alcune.  

 No, nessuna.

ORTOGRAFIA QUIZ

•  Parti dalla tappa numero 1 e segui il percorso: segna con una X la risposta giusta.

3 Come si scrive?

   innoquo
    innocuo

7 Come si divide?

  im-pi-gri-re
   imp-igri-re

1 Come si scrive?

 riconoscienza 
 riconoscenza

2 Come si scrive?

 fantascienza
 fantascenza

INIZIO

4 Come si scrive?

   furbizia
   furbizzia 

6Come si divide?

  ri-sci-acq-ua-re
  ri-sciac-qua-re

5 Come si divide?

  gab-biet-ta
 ga-bbie-tta

35
 Conoscere le convenzioni ortografiche e saperle applicare.

SCHEDA 20

8 Qual è giusta?

  ho detto di sì 
perché è giusto
   ho detto di si 
perché è giusto

9 Qual è giusta?

  non vuole giocare né 
a tennis né a basket

  non vuole giocare ne 
a tennis ne a basket

10 Qual è giusta?

  siamo sinceri e ce 
n’è vantiamo
  siamo sinceri e ce 
ne vantiamo

11 Qual è giusta?

   me l’ha detto Giulia
  me la detto Giulia

12 Qual è giusta?

  chi gliela aperto?
  chi gliel’ha aperto?

13 Qual è giusta?

 eravamo tutti d’accordo

 eravamo tutti d accordo

14 Qual è giusta?

  chi va 
riaccompagnato?
   chi v’ha 
riaccompagnato?

16 Qual è giusta?

   lassù c’è una nuvola

     lassu c’è una nuvola

15 Qual è giusta?

   l’ho comprato
  lo comprato

FINE

•   Che cosa hai fatto per superare le difficoltà? 

 Ho ripassato le regole di ortografia.  

  Mi sono fermata/o e non ho completato il quiz. 

  Ho chiesto aiuto a una/un compagna/o.

  Ho chiesto aiuto all’insegnante.
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Dalle Indicazioni nazionali: Comprendere l’argomento e le diverse 

posizioni degli interlocutori in una discussione.Dal curricolo di Istituto: ................................................................................................

.....................................................................................................................................................

  Obiettivo scheda “Ascoltare e intervenire”: Ascoltare  

e partecipare a scambi comunicativi.
4

 Ascoltare e partecipare a scambi comunicativi.  

•   Hai capito le situazioni presentate? 
   Sì, le ho      Non ho capito       No, non le ho capite.   

capite tutte.         la numero .............

•   Come ti sentivi mentre svolgevi la scheda? 
 

  Concentrata/o.            Confusa/o.              Annoiata/o.  

•  Scegli il momento giusto per intervenire in queste situazioni.

SCHEDA 1

Classe 4 - ITALIANO

ASCOLTARE E INTERVENIREPer partecipare a un dialogo o una discussione tra più persone, devi:

   • ascoltare con attenzione chi parla;   • intervenire al momento giusto, cioè quando hai la possibilità di essere ascoltata/o.
1  Stai parlando con una compagna di classe di quello che avete fatto durante il fine settimana.

    Cominci a raccontare della tua passeggiata nel bosco mentre la compagna  

sta descrivendo i micini che sono nati dalla sua gatta.

     Ascolti con attenzione la compagna che descrive i micini appena nati e poi racconti  

della tua passeggiata nel bosco.2  Durante la lezione di geografia non hai capito come si fa a orientarsi sulla carta geografica.

    Alzi la mano e aspetti che l’insegnante ti dia la parola.

     Interrompi l’insegnante che sta spiegando e fai la tua domanda.
3  Hai combinato un guaio mentre il papà era andato a fare la spesa e ora vuoi spiegargli  

che cosa è successo.
    Aspetti che il papà abbia messo a posto la spesa, poi inizi a raccontare.

    Inizi a raccontare che cosa è successo non appena il papà varca la soglia di casa  

e lo rincorri mentre sta mettendo a posto la spesa.

Quaderno 
alunno

p. 4

OSSERVAZIONE DELLE QUATTRO DIMENSIONI DELL’APPRENDIMENTO

Tipologia della situazione Risorse mobilitate Autonomia
Continuità

Nota / non nota Fornite dal docente / reperite da soli Autonoma/o o non autonoma/o Apprendimento rilevato più volte / alcune volte / maiTRACCIA PER COMPILARE IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

Nella tabella seguente viene riportato il giudizio per livelli formulato in relazione alla prova svolta nella 

scheda di riferimento. Per la stesura del giudizio finale di quadrimestre si terrà conto anche degli 

esiti delle altre verifiche, utilizzando come criteri di valutazione sia la verifica degli obiettivi sia le 

quattro dimensioni dell’apprendimento, scelte in base al tipo di prova proposta agli alunni.

L’alunna/o 
comprende con difficoltà le fasi dello scambio comunicativo. Per la comprensione delle fasi risulta necessario l’intervento del docente. Mostra di non riuscire a utilizzare né risorse proprie né fornite dal docente. 

L’alunna/o 
ascolta e partecipa in modo non completamente autonomo. Talvolta risulta necessario l’intervento del docente. Riconosce le fasi dello scambio con risorse fornite dal docente nel corso dello svolgimento della prova.

L’alunna/o 
comprende quasi tutte le fasi dello scambio comunicativo in modo corretto e in modo autonomo, utilizzando le risorse fornite dal docente.

L’alunna/o 
ascolta e partecipa in modo corretto, comprendendo tutte le fasi dello scambio comunicativo in modo autonomo, utilizzando risorse reperite da sola/o.

In via di prima acquisizione Base
Intermedio

Avanzato

Griglia
a p. 62

SCHEDA 1

Classe 4 - ITALIANO

 

9

Dalle Indicazioni nazionali: Comprendere semplici testi poetici 

cogliendone il senso e le caratteristiche formali più evidenti.Dal curricolo di Istituto: ................................................................................................

.....................................................................................................................................................

  Obiettivo scheda “Comprendere una poesia”: comprendere  

il tema di un testo poetico, riconoscendone le caratteristiche formali  

più evidenti.

5

 Comprendere il tema di un testo poetico, riconoscendone le caratteristiche formali più evidenti.

•   C’è qualcosa che non hai capito? 
   Che cos’è      Che cos’è      Che cos’è  

una metafora.             una similitudine.                 una personificazione.  

•   Com’era la poesia?     Facile da capire.            C’erano parole difficili.         Difficile da capire.

•  Leggi la poesia, poi nelle nuvolette accanto alle parti evidenziate scrivi la figura 

retorica usata dal poeta: M (metafora), S (similitudine), P (personificazione).

COMPRENDERE UNA POESIA

SCHEDA 2

Classe 4 - ITALIANO

Tutta rosa stamattina,tutta bianca a mezzodì,ti conosco mascherinatrasformata anche così. 
Or somigli a un cavallinosciolta al vento la criniera,ora sei la caffettiera che trabocca sul giardino;

ora là, nell’infinito,sembri un albero fiorito. Renzo Pezzani, Innocenza, Sei

•  Il poeta paragona la nuvola a quattro diversi elementi. Quali?

La nuvola 
Ti conosco, nuvolettache cammini sola sola  non armata di saetta,come un angelo che vola.

Ti conosco anche se il ventoche ti gonfia e ti sospingeti trasforma in un momentomentre il sole ti dipinge
intingendo i suoi pennelli nei colori più vivi e belli.

1 .......................................................................
3 .......................................................................

2 ....................................................................... 4 .......................................................................

..............

..............

..............

..............

..............

..............

Quaderno 
alunno

p. 5

TRACCIA PER COMPILARE IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

Nella tabella seguente viene riportato il giudizio per livelli formulato in relazione alla prova svolta nella 

scheda di riferimento. Per la stesura del giudizio finale di quadrimestre si terrà conto anche degli 

esiti delle altre verifiche, utilizzando come criteri di valutazione sia la verifica degli obiettivi sia le 

quattro dimensioni dell’apprendimento, scelte in base al tipo di prova proposta agli alunni.

L’alunna/o  
comprende il senso della poesia e riconosce le figure retoriche solo se supportato dal docente e non in modo autonomo, mostrando di non riuscire a utilizzare né risorse proprie né fornite dal docente.

L’alunna/o  
comprende a fatica il senso della poesia e riconosce una figura retorica in modo non autonomo e con risorse fornite dal docente nel corso dello svolgimento della prova.  

L’alunna/o  
comprende il senso della poesia in modo autonomo e riconosce quasi tutte le figure retoriche con risorse fornite dal docente nel corso delle lezioni.

L’alunna/o 
comprende il senso della poesia in modo autonomo e riconosce tutte le figure retoriche con risorse reperite da sola/o.

In via di prima acquisizione Base
Intermedio

Avanzato

SCHEDA 2

Classe 4 - ITALIANO

OSSERVAZIONE DELLE QUATTRO DIMENSIONI DELL’APPRENDIMENTO

Tipologia della situazione Risorse mobilitate Autonomia
Continuità

Nota / non nota Fornite dal docente / reperite da soli Autonoma/o o non autonoma/o Apprendimento rilevato più volte / alcune volte / mai

Griglia
a p. 62

4

I Quaderni delle esperienze: 

nuovi strumenti per la valutazione

di Annarita Monaco

Giunti Scuola presenta i Quaderni delle esperienze per la valutazione, progettati per aiutare le/gli insegnanti a 

strutturare la valutazione degli apprendimenti nelle classi in modo nuovo e significativo, tenendo conto delle 

numerose sollecitazioni provenienti dalle istituzioni, dal mondo dell’università e della formazione in generale. 

Per ogni classe sono previsti due volumi:

• un Quaderno alunno, 

che raccoglie schede 

di verifica destinate 

alle/ai bambine/i;

• una Guida docente per 

predisporre coerentemente 

il processo di osservazione 

e valutazione degli 

apprendimenti.

Prima di illustrare come usare i due volumi nella nostra pratica quotidiana è utile ripercorrere insieme le varie 

fasi che sottendono la valutazione. Per raggiungere una valutazione adeguata dobbiamo infatti costruire un 

chiaro impianto progettuale.

 Fase 1  Progettazione

Partendo dai traguardi per lo sviluppo delle competenze, contenuti nelle Indicazioni Nazionali, individuiamo 

gli obiettivi di apprendimento espressi in modo generale. Procediamo quindi a formulare gli obiettivi specifici 

di apprendimento.

Facciamo un esempio pratico che riguarda l’Italiano. Consideriamo il seguente traguardo per lo sviluppo 

delle competenze, relativo all’ambito della Scrittura: “L’alunna/o produce testi coerenti e coesi, legati a scopi 

diversi”.

Tra gli obiettivi di apprendimento indicati per il raggiungimento del suddetto traguardo, prendiamo in con-

siderazione quello generale che indica “Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti 

brevi, poesie).” Se decidiamo di lavorare sul testo poetico, possiamo per esempio formulare il seguente 

obiettivo di apprendimento specifico: “Riscrivere un testo poetico seguendo una traccia data”.

 Fase 1 

Progettazione

 Fase 2 

Didattica

 Fase 3 

Valutazione

PER

L’ALUNNO

PER

L’INSEGNANTE

PRESENTAZIONE

5

 Fase 2  Didattica

A partire dall’obiettivo di apprendimento specifico definiamo le attività didattiche da svolgere nella pratica 

scolastica quotidiana. Presentiamo, per esempio, i vari schemi di rime (alternata, baciata, incrociata) che 

possono essere caratteristiche di un testo poetico.

Dopo aver verificato che le/i bambine/i siano in grado di riconoscere i vari schemi di rime, proponiamo testi 

più complessi e portiamo la loro attenzione anche sulla scelta delle parole adeguate per esprimere il tema 

principale di un determinato testo poetico.

 Fase 3  Valutazione

A questo punto possiamo utilizzare il Quaderno alunno di classe 4 per proporre alle/ai bambine/i l’attività 

della scheda 14 e verificare l’acquisizione dell’obiettivo considerato.

Ricordiamo inoltre che tutte le schede del Quaderno alunno sono esempi di attività che si possono anche 

replicare in classe con le/i bambine/i, ideando e costruendo testi e contesti diversi, chiedendo magari alle/

agli alunne/i stessi, in coppia e in piccolo gruppo, di inventare schede nuove e originali, a partire da quella 

da noi proposta. 

Mentre le/i bambine/i si confrontano con le attività proposte nella scheda, osserviamole/li con attenzione nel 

corso dello svolgimento dell’attività e prendiamo nota delle loro richieste e osservazioni.

A questo punto con l’aiuto della Guida docente valutiamo in itinere le competenze manifestate dalle/dagli 

alunne/i nell’attività svolta, utilizzando una rubrica valutativa che contenga gli obiettivi specifici formulati in 

forma operativa. 

Nella scheda le/i bambine/i 

leggono il testo poetico dato e 

osservano lo schema delle rime. 

Seguendo la traccia fornita, le/

gli alunne/i devono scrivere un 

nuovo testo poetico con un 

tema diverso e con lo stesso 

schema di rime.

Uno spazio apposito è dedicato al 

momento dell’autovalutazione. 

Alle/ai bambine/i è richiesto 

di riflettere sulle loro azioni. 

A voce con l’insegnante potranno 

indicare le eventuali difficoltà che 

hanno incontrato durante 

le attività.
In fondo alla pagina è indicato 

l’obiettivo di apprendimento 

specifico di cui si verifica 

l’acquisizione tramite le attività 

proposte nella scheda.

QUADERNO ALUNNO
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Sarah e Luca sono riusciti a tradurre le iscrizioni sulla tavoletta…

•  Indica sulla carta il nome di tutte le civiltà dei fiumi che hai 

incontrato o incontrerai quest’anno studiando sul tuo Sussidiario.

I _ _ _ _ I

E _ _ _ I

I _ _O    A _ _ I

Ritaglia il template.

Piega le linguette lungo le linee 

tratteggiate verso l’interno  

e le frecce verso l’esterno.

Incolla il template nella 

cartelletta dove trovi la scritta 

GEOSTORIA • QUANDO.

1
2

3

A _ _ _ _ I

B _ _ _ _ _ _ _ _ I

S _ _ _ _ I

Grazie alle iscrizioni possiamo 

collocare la tavoletta e la città  

nel periodo storico in cui  

è vissuto Assurbanipal,  

un re assiro. Quindi gli ultimi  

ad abitare qui sono stati  

gli Assiri!

Seguendo tutti 

gli indizi si può 

ricostruire il 

quadro di ogni 

civiltà.

14

QUANDO

6

   14   14

28/12/21   15:01
28/12/21   15:01

FOGLIO 3  •  pag. 89

C _ _ _ _ I

I _ _O    A _ _ I

Istruzioni allegato 9: GEOSTORIA • QUANDO

Ritaglia il template.

Piega le linguette lungo le linee 

tratteggiate verso l’interno  

e le frecce verso l’esterno.

Incolla il template nella 

cartelletta dove trovi la scritta 

GEOSTORIA • QUANDO.

1
2

3

1

2

15
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BENTORNATI

1   Osserva il disegno e rispondi con una ✗.

2   Leggi le istruzioni e traccia il percorso.

•  Parti dal quadrato in alto e  

arriva al quadrato in basso a sinistra.

•  Arriva al triangolo in basso e poi  

prosegui fino al quadrato in basso  

a destra.

•  Sali fino al cerchio in alto. Vai a  

sinistra e arriva al triangolo, poi  

ancora a sinistra fino al rettangolo.

•  Scendi fino al cerchio e poi  

a destra fino al rettangolo.

FIGURE GEOMETRICHE E PERCORSI
FIGURE E RETICOLI

1   Osserva i gruppi e rispondi con una ✗.

2   Osserva la tabella e rispondi con una ✗.

•  La sequenza di figure è formata da: 

  triangolo, cerchio, rettangolo, cerchio. 

  cerchio, cerchio, rettangolo, triangolo. 

  rettangolo, cerchio, cerchio, triangolo.

•  Se ci fossero dei gruppi formati  

in base alla forma, le due figure  

a fianco andrebbero insieme a: 

     quadrati bianchi. 

  triangoli verdi, grigi e bianchi. 

  rettangoli verdi, grigi e bianchi.

SPAZIO E FIGURE
SPAZIO E FIGURE

3   Osserva il disegno e rispondi con una ✗.

•  Quanti sono i bottoni:

- a forma di cerchio?   1   2   3

- a forma di quadrato?   2   3   4

- a forma di triangolo?   4   5   6

•  Quanti sono i bottoni in tutto? .............................................
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BENTORNATI

1   Osserva il disegno e rispondi con una ✗.
FIGURE GEOMETRICHE E PERCORSI

FIGURE E RETICOLI

1   Osserva i gruppi e rispondi con una ✗.

2   Osserva la tabella e rispondi con una ✗.

•  La sequenza di figure è formata da: 

  triangolo, cerchio, rettangolo, cerchio. 

  cerchio, cerchio, rettangolo, triangolo. 

  rettangolo, cerchio, cerchio, triangolo.
•  I gruppi sono stati formati:

    in base alle dimensioni. 

    in base alla forma. 

    in base al colore.

•  Se ci fossero dei gruppi formati  

in base alla forma, le due figure  

a fianco andrebbero insieme a: 

     quadrati bianchi. 

  triangoli verdi, grigi e bianchi. 

  rettangoli verdi, grigi e bianchi.

•  Il  è in:   C,5 e D,5.

   C,4 e C,5.

   B,4 e D,4.

•  Il  è in:   D,6.

   E,6.

   D,5.

•  Ora disegna un  in D,3.

SPAZIO E FIGURE
SPAZIO E FIGURE

3   Osserva il disegno e rispondi con una ✗.

•  Quanti sono i bottoni:

- a forma di cerchio?   1   2   3

- a forma di quadrato?   2   3   4

- a forma di triangolo?   4   5   6

•  Quanti sono i bottoni in tutto? .............................................

6

5

4

3

2

1
A B C D E F
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ORTOGRAFIA ORTOGRAFIA

DOPPIE E SILLABE
ACCENTO E APOSTROFO

1   Scrivi le seguenti parole con le doppie.
1   Leggi e cerchia in verde le parole con l’accento.

2   Scrivi le parole con l’accento nello schema e leggi le lettere nelle caselle colorate: scoprirai la soluzione all’indovinello.

3   Riscrivi usando l’apostrofo.

3   Dividi in sillabe le seguenti parole scrivendole nei vagoni. Scegli i vagoni corretti.

4   Indica con ✗ la divisione in sillabe corretta.
  LAM-PA-DA   LA-MPA-DA   LA-MP-ADA   LAM-PADA 

2  Tra i nomi di questi quattro animali, quale ha una doppia? Cerchialo.

TRENO  •  ARCOBALENO  •  RAGGI  •  NUVOLE  •  BAMBINO  •  NOTTE  •  LUNA   •  COPERTA   •  FOLLA   •  RUMORE

LA COMPAGNIA DELL’ACCENTO
Quella dell’accento è una bella compagniadove regna l’allegria,
il pellerossa ha la sua tribù
e la ballerina il suo tutù,
la dama beve il suo dolce caffè
e al golosone non mancano i bignè,
il vigile fischia per tutta la città
e dà multe in quantità,
solo uno piange… è il bebè
e nessuno sa il perché!

3

• lo elicottero 
• la acqua 

• la elica 

• lo elmo  

   12   12
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bentornati

ORTOGRAFIA ORTOGRAFIA

DOPPIE E SILLABE
ACCENTO E APOSTROFO

1   Scrivi le seguenti parole con le doppie.
1   Leggi e cerchia in verde le parole con l’accento.

2   Scrivi le parole con l’accento nello schema e leggi le lettere nelle caselle colorate: scoprirai la soluzione all’indovinello.

3   Riscrivi usando l’apostrofo.

4   Indica con ✗ la divisione in sillabe corretta.

  LAM-PADA 

2  Tra i nomi di questi quattro animali, quale ha una doppia? Cerchialo.

LA COMPAGNIA DELL’ACCENTO
Quella dell’accento è una bella compagniadove regna l’allegria,
il pellerossa ha la sua tribù
e la ballerina il suo tutù,
la dama beve il suo dolce caffè
e al golosone non mancano i bignè,
il vigile fischia per tutta la città
e dà multe in quantità,
solo uno piange… è il bebè
e nessuno sa il perché!

Di tutti gli uccellini sono il più piccolo, 
sono grande quanto un mignolo, 
voglio l’accento sull’ultima “i”, sono il  

!

1 3 5

2 4 6 7

O
F
A

S

1

2

3 4
5

6 7

• lo elicottero 
• la acqua 

• la elica 

• lo elmo  

• la insalata 
• una onda 
• lo istrice 

• la uva 
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16/07/21   10:0616/07/21   10:06

8

BENTORNATI

1   Colora le bolle di sapone che danno come risultato 20.

2  Scrivi i numeri mancanti nei palloncini.

CON I NUMERI FINO A 20

NUMERI

3   Riscrivi i numeri in ordine crescente  
(dal più piccolo al più grande).

4   Riscrivi i numeri in ordine decrescente  
(dal più grande al più piccolo).

16 + 4

6  •  11  •  9  •  19  •  20  •  14

13  •  2  •  15  •  18  •  8  •  10

17 + 2

18 + 2
13 + 7

15 + 5

12 + 6
19 + 1

 + 14 = 17 14 –  = 10  + 10 = 20

 – 0 = 14 + 8 = 16 – 5 = 11

PROBLEMI
1   Risolvi i problemi, scrivi l’operazione 

e rispondi.

•  Sulla riva dello stagno c’erano 15 rane,  

8 si sono tuffate in acqua.  
Quante rane sono rimaste sulla riva?

  –     =   

RISPOSTA: ..............................................................................................................................................................

•  Elia aveva 19 ciliegie, ma siccome ne è molto  

ghiotto, ne ha mangiate subito 11.  
Quante ciliegie sono rimaste?

  +     =   

RISPOSTA: ..............................................................................................................................................................

   8   8
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BENTORNATI

CON I NUMERI FINO A 20

NUMERI

3   Riscrivi i numeri in ordine crescente  
(dal più piccolo al più grande).

4   Riscrivi i numeri in ordine decrescente  
(dal più grande al più piccolo).

15 + 5

PROBLEMI
1   Risolvi i problemi, scrivi l’operazione 

e rispondi.

•  Sulla riva dello stagno c’erano 15 rane,  

8 si sono tuffate in acqua.  
Quante rane sono rimaste sulla riva?

  –     =   

RISPOSTA: ..............................................................................................................................................................

•  Lisa fa la raccolta delle figurine degli animali. Ieri ne ha 

incollate 13 nel suo album, oggi ne ha incollate altre 4. 

Quante figurine ha incollato in tutto Lisa?

  +     =   

RISPOSTA: .............................................................................................................................................................

•  Elia aveva 19 ciliegie, ma siccome ne è molto  

ghiotto, ne ha mangiate subito 11.  
Quante ciliegie sono rimaste?

  +     =   

RISPOSTA: ..............................................................................................................................................................

•  Nella soffitta della casa di Lorenzo vivono 13  

topolini. 6 topolini stanno di guardia a causa del  

gatto. Quanti topolini possono dormire tranquilli?

  +     =   

RISPOSTA: .............................................................................................................................................................
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40

bentornati

COMPLEMENTI INDIRETTI • 2

2   Sottolinea il complemento indiretto. Riconosci poi il tipo di complemento  
e colora il cartellino.

• Nicola se ne andò al parco� 
• Tutti gli amici lo abbracciarono con calore� • Ho dimenticato il libro di inglese� 
• Tutto il gruppo si ritirò cautamente� 
• Ascolta il canto delle cicale� 
• Domani la mamma non lavora�

GRUPPO DEL SOGGETTO E GRUPPO DEL PREDICATO

SINTASSI
SINTASSI

1   Rispondi alle domande e completa le frasi aggiungendo un complemento indiretto.

2   Aggiungi dei complementi al soggetto e al predicato.

•  Il piatto (di chi?) ....................................................................... è caduto (dove?) ....................................................................... ed è andato in mille pezzi�•  (quando?) ....................................................................... comprai un aquilone e andai (dove?) .................................................................... (come?) ...................................................................�•  Alle Olimpiadi partecipano atleti che provengono  (da dove?) .......................................................................�

•  Il fratello ....................................................................... suona ....................................................................... .......................................................................�
•  La cucina ....................................................................... brilla .......................................................................�•  La nave ....................................................................... si allontanò .......................................................................�•  ....................................................................... Giorgio uscì ....................................................................... .......................................................................�•  ....................................................................... nessuno fiatava .......................................................................�•  Il professore ................................................................... salutava ................................................................... ...................................................................�

•  La mamma ...................................................................... lavora ...................................................................... ......................................................................�
•  Lo zio ....................................................................... salì .......................................................................�

•  Quando suona il campanello, il mio cane abbaia (come?) .......................................................................�•  (quando?) ....................................................................... telefonerò (a chi?) .......................................................................�
•  La sorella (di chi?) ....................................................................... va sempre a scuola (come?) .......................................................................�•  Nei campi (quando?) ....................................................................... si sente il ronzio (di che cosa?) .......................................................................�

che cosa? quando? dove? come?Lorenzo legge un libro ogni sera a letto tranquillamenteAbbiamo ascoltato
Marta mangia
Studieremo

luogo

tempo

tempo

specificazione

specificazione

modo

termine

modo

luogo

mezzo

luogo

tempo

3   Completa la tabella seguendo l’esempio.

1   Sottolinea in blu il gruppo del soggetto e in rosso il gruppo del predicato.•  Il nonno di Luciano vive in Basilicata�
•  Il tavolo della cucina è stato comprato in un  mobilificio veneto.
•  L’erba del prato in primavera è di un verde molto brillante�•  Per le vacanze di Pasqua i cugini di Marta andranno  in montagna con i loro genitori�

•  L’auto della mamma è in carrozzeria per una riparazione  della portiera sinistra�
•  Ho studiato insieme a Francesco�
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2   Sottolinea il complemento indiretto. Riconosci poi il tipo di complemento  
e colora il cartellino.

GRUPPO DEL SOGGETTO E GRUPPO DEL PREDICATO

SINTASSI
SINTASSI

1   Rispondi alle domande e completa le frasi aggiungendo un complemento indiretto.

2   Aggiungi dei complementi al soggetto e al predicato.

•  Il piatto (di chi?) ....................................................................... è caduto (dove?) ....................................................................... ed è andato in mille pezzi�•  (quando?) ....................................................................... comprai un aquilone e andai (dove?) .................................................................... (come?) ...................................................................�•  Alle Olimpiadi partecipano atleti che provengono  (da dove?) .......................................................................�

•  Il fratello ....................................................................... suona ....................................................................... .......................................................................�
•  La cucina ....................................................................... brilla .......................................................................�•  La nave ....................................................................... si allontanò .......................................................................�•  ....................................................................... Giorgio uscì ....................................................................... .......................................................................�•  ....................................................................... nessuno fiatava .......................................................................�•  Il professore ................................................................... salutava ................................................................... ...................................................................�

•  La mamma ...................................................................... lavora ...................................................................... ......................................................................�
•  Lo zio ....................................................................... salì .......................................................................�

•  Quando suona il campanello, il mio cane abbaia (come?) .......................................................................�•  (quando?) ....................................................................... telefonerò (a chi?) .......................................................................�
•  La sorella (di chi?) ....................................................................... va sempre a scuola (come?) .......................................................................�•  Nei campi (quando?) ....................................................................... si sente il ronzio (di che cosa?) .......................................................................�

che cosa? quando? dove? come?Lorenzo legge un libro ogni sera a letto tranquillamenteAbbiamo ascoltato
Marta mangia
Studieremo

termine

modo

luogo

mezzo

luogo

tempo

Ricorda...
Il soggetto e i complementi a esso riferiti formano il gruppo del soggetto.Il predicato e i complementi a esso riferiti formano il gruppo del predicato.

gruppo 
del soggetto

gruppo 
del predicato

Il cane nero  mordicchia un osso.

1   Sottolinea in blu il gruppo del soggetto e in rosso il gruppo del predicato.•  Il nonno di Luciano vive in Basilicata�
•  Il tavolo della cucina è stato comprato in un  mobilificio veneto.
•  L’erba del prato in primavera è di un verde molto brillante�•  Per le vacanze di Pasqua i cugini di Marta andranno  in montagna con i loro genitori�

•  L’auto della mamma è in carrozzeria per una riparazione  della portiera sinistra�
•  Ho studiato insieme a Francesco�
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MAPPE DI 
ITALIANO

Ricerca e sviluppo Erickson in collaborazione con Elena Brugnerotto

SUSSIDIARIO DEI LINGUAGGI

ISBN 978889156809-0

     Mappe illustrate  per tutte le tipologie testuali e i generi 

4-5

Il presente volume è parte 
integrante del progetto 
Solostoriebelle 4
5 VOLUMI INDIVISIBILI
PREZZO MINISTERIALE

ll libro di testo in formato digitale e ogni contenuto 
digitale integrativo saranno fruibili esclusivamente 
dall’utente che ne richiederà la prima attivazione, 
per un periodo di tempo pari alla durata del corso 
della specifica materia a cui il libro si riferisce più 
un anno, a partire dal giorno di prima attivazione.  
Per i dettagli consulta il sito rizzolieducation.it 

SET SOLOSTORIEBELLE 4  

ISBN 978889156827-4

 » Letture e scrittura 4,  pp. 312

 » Parlare, scrivere, leggere  4,  pp. 96

 » Grammatica + quaderno 4,  pp. 216

 » Il libro delle mappe 4–5,  pp. 48

 » Il libro del lessico 4–5,  pp. 48

SET SOLOSTORIEBELLE 4  

ISBN 978889156829-8

è disponibile anche nella versione 
con Grammatica valenziale.

 » Letture e scrittura 4 pp. 312 
 » Taccuino: leggere, scrivere, parlare 4 pp. 96

 » Il libro delle mappe 4–5 pp. 48 
 » Il libro del lessico 4–5 pp. 48 
 » Grammatica valenziale+quaderno 4 pp. 216 

SET SOLOSTORIEBELLE 5  

ISBN 978889156830-4

è disponibile anche nella versione 
con Grammatica valenziale.

 » Letture e scrittura 5 pp. 312 

 » Taccuino: leggere, scrivere, parlare 5 pp. 96 

 » Grammatica valenziale+quaderno 5 pp. 216

SET SOLOSTORIEBELLE 5  

ISBN 978889156828-1

 » Letture e scrittura 5,  pp. 312

 » Parlare, scrivere, leggere 5,  pp. 96

 » Grammatica + quaderno  5,  pp. 216

Per l’alunna e l’alunno

Per l’insegnante e la classe

classe 4a
classe 5a

CHEFACILE! - LETTURE 4

CHEFACILE! - LETTURE 5

INOLTRE SONO 
DISPONIBILI 
SU RICHIESTA 
DELL’INSEGNANTE

MATERIALI PER LA CLASSE

–POSTER

LE GUIDE AL CORSO
 » Progetto DAII: come aumentare e arricchire la didattica 

per innovare e includere, verso una scuola universale 
 » Dalla progettazione alla certificazione delle 

competenze
 » Programmazione
 » Speciale valutazione: materiali per la Nuova Valutazione
 » Nuova Educazione civica
 » Progetto Obiettivo parità!, di Irene Biemmi, 

a cura di Erickson
 » Obiettivo felicità, a cura di Erickson
 » Sam Grammaticus, a cura di Erickson
 » Verifiche multilivello (di base, di recupero, di 

potenziamento)
 » Prove strutturate per classi parallele
 » Didattica Digitale Integrata con Hub Scuola

GUIDA INSEGNANTE CLASSE QUARTA

GUIDA INSEGNANTE CLASSE QUINTA 

I contenuti  
digitali integrativi

LA PIATTAFORMA  
PER LA DDI

www.rizzolieducation.it

Il portale 
disciplinare ricco 
di risorse  
per il docente

L’App per guardare 
i video, ascoltare 
gli audio e allenarsi  
con i Test dallo 
smartphone

La piattaforma  
per creare 
verifiche e 
mettersi alla prova

L’App per usare  
la versione digitale 
del libro di testo  
e i contenuti digitali 
integrativi

3 2 1 Fatto! è un corso del 
progetto

DAII è il progetto Fabbri-Erickson 
che rinnova e arricchisce la 
didattica lavorando sulle sue 
sette dimensioni: Progettazione, 
Valutazione, Differenziazione, 
Creatività, Competenze emotive e 
Cura del gruppo, Consapevolezza, 
Autonomia e libertà di scelta

DAII accompagna maestre e maestri 
In classe e nel libro cartaceo
Nel libro digitale
Nel contesto reale
Per costruire una scuola universale

DIDATTICA 
AUMENTATA 
PER L’INCLUSIONE  
E  L’INNOVAZIONE

MAPPE
LE MIE

DI ITALIANODIDATTICA 
AUMENTATA 
PER L’INCLUSIONE  
E  L’INNOVAZIONE
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Pearson

2022 MATEMATICA

80

81

I NUMERI FINO A 20

QUANTI GRUPPI HAI FORMATO? QUANTE BANANE AVANZANO? 

QUANTI GRUPPI HAI FORMATO? QUANTI FIORI RESTANO FUORI? 

RAGGRUPPARE
LA DECINA

RAGGRUPPA PER 10 E COMPLETA LA TABELLA.

1

UN GRUPPO DI 10 ELEMENTI È UNA DECINA. OGNI ELEMENTO 

CHE RESTA FUORI DAL GRUPPO SI CHIAMA UNITÀ.

RAGGRUPPA PER 4 LE BANANE E COMPLETA.

11

RAGGRUPPA PER 2 I FIORI E COMPLETA.

2

da u

da u

da u

da u

da u
UNITÀ

DECINA

OSSERVA. 

MATILDE RAGGRUPPA PER 5 I BISCOTTI.  FORMA 3 GRUPPI. RIMANGONO FUORI 2 BISCOTTI.

3 2

TESORO DI PAROLE

es
erciziario

pag.
155

da

u
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MI ALLENO

28

29

MONITORAGGIO dell’APPRENDIMENTO per la VALUTAZIONE: numeri da 1 a 5.

I NUMERI FINO A 10

I NUMERI DA 1 A 5
CONTA, POI COLORA IL NUMERO GIUSTO.

4

DISEGNA SU OGNI MAGLIETTA COME INDICATO.
5

INSERISCI SULLA LINEA I NUMERI MANCANTI.
7

DISEGNA GLI ELEMENTI CHE MANCANO PER ARRIVARE AL NUMERO INDICATO.

6

CONTA E SCRIVI IL NUMERO.
3

2
5

5 4 3

2 CUORI 4 BOTTONI 1 FIORE 5 STELLE

COLLEGA IL NUMERO IN CIFRA E IL NUMERO IN PAROLA.
2

2 5 4 3 1

UNO DUE CINQUE
QUATTRO TRE

COLLEGA OGNI NUMERO ALLA QUANTITÀ GIUSTA.
1

2
5

1 3 4

3 54 5 212 35 2 13 4 35
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106

107

SPAZIO E FIGURE

MARIKA TIRA E LA PALLA ESCE FUORI CAMPO. COSÌ L’ARBITRO FISCHIA PER FERMARE IL GIOCO. AIUTA MARIKA A NON FAR USCIRE LA PALLA DAL CAMPO: RIPASSA LE LINEE DEL SUO CONTORNO.

LINEE APERTE E CHIUSE
LEGGI, RIPASSA LE LINEE E RISPONDI CON UNA X . 

1

MOLLY SEGUE UN GOMITOLO DI LANA.HA TRACCIATO UNA LINEA        APERTA           CHIUSA

RIPASSA DI BLU LE LINEE CHIUSE E DI ROSSO LE LINEE APERTE.
2

ATTILA FA UN GIRO DI CORSA NEL PRATO.  POI TORNA AL PUNTO DI PARTENZA.HA TRACCIATO UNA LINEA       APERTA          CHIUSA

DISEGNA UN GIOCATORE  
DENTRO IL CAMPO, UN 
ALLENATORE FUORI DAL CAMPO, UNA BANDIERINA SUL CONFINE.

SPAZIO E FIGURE

ASCOLTA
LA STORIA!

TUTTO QUELLO CHE VEDI INTORNO A TE OCCUPA UNO SPAZIO E SOMIGLIA A UNA FORMA GEOMETRICA.  LEGGI LE PROSSIME PAGINE E LO SCOPRIRAI!

FUORI CAMPO

0110_9788861618190C@0096_0129.indd   106-107
0110_9788861618190C@0096_0129.indd   106-107

28/01/22   15:2728/01/22   15:27

MI ALLENO

62 MONITORAGGIO dell’APPRENDIMENTO per la VALUTAZIONE: addizione.

G I O C O TESORO 
DI PAROLE

63

MONITORAGGIO dell’APPRENDIMENTO in compiti NON NOTI: addizione.

LE ADDIZIONI

CONTA I CUORI SU OGNI CARTA, SCRIVI I NUMERI E CALCOLA.

1

CALCOLA E COLLEGA AL RISULTATO CORRETTO.

2

CALCOLA E COLORA SECONDO LA LEGENDA.

3

 +  = 
 +  = 

 +  = 

4 + 2 = 

10
5

9
78

6 + 1 = 2 + 3 = 6 + 4 = 4 + 4 = 0 + 9 =

  CONTA ALTRI OGGETTI E 

INVENTA NUOVE ADDIZIONI. 
  CONTA GLI OGGETTI E CALCOLA 

QUANTI SONO IN TUTTO.

+

+

=

=

A COPPIE USATE  

LE CARTE E 

INVENTATE DELLE 

ADDIZIONI.

CON LE CARTE: SOMMO

3 + 2 =  

1 + 1 =   

3 + 3 =  

3 + 1 =   

2 + 1 =   

5

32

46

5
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Pearson

CLASSI 4-5

LA ROTTA DELLA CITTADINANZA



classe 4-5

CITTADINANZA DIGITALE

impaginazione

totale pagine: 14

SCHEDE  
GLOBAL GOALS

Pearson

2022

• 2 cartelloni                    • Cartoncini (o fogli)                    • Matite e/o pennarelli

Raggiungere 
l’uguaglianza  

di genere  
ed emancipare 
tutte le donne  

e le ragazze

VERSO IL 2030

38

IL CONSIGLIO 
BRAVO/A IN CUCINA • DOLCE • 

FORTE • CORAGGIOSO/A •  

RICCO/A • BELLO/A • 

BRAVO/A IN MATEMATICA •  

VELOCE • BRAVO GENITORE •  

PAUROSO/A • SPORTIVO/A • 

SENSIBILE • INTELLIGENTE…

Secondo un database che misura l’uguaglianza di genere tra 

uomini e donne (Gender Equality Index), l’Italia si trova  

al quattordicesimo posto. Questo significa che, tra i 27 stati 

dell’Unione Europea, il nostro Paese è ancora molto  

indietro sulla strada verso la parità di genere.  

Le disuguaglianze più forti si notano soprattutto in ambito 

lavorativo; spesso perché nella maggioranza dei casi la donna, 

oltre a lavorare, svolge anche gran parte delle faccende 

domestiche. 

VERSO LA PARITÀ

1. Immaginate due personaggi, un maschio e una femmina, e disegnatene 

uno per cartellone. Poi appendete i due cartelloni vicini tra loro. 

2. Ora ritagliate 20 piccoli cartoncini e su ognuno scrivete un aggettivo  

a vostra scelta (vedi i suggerimenti dati qui a fianco).

3. Infine, a turno, ognuno di voi sceglierà un aggettivo da attaccare  

sul cartellone che preferisce.

4. Terminati gli aggettivi, osservate il vostro lavoro e rispondete  

a queste domande:

• Che tipo di aggettivi avete attaccato sul cartellone del personaggio 

femminile? E su quello maschile?

• Siete tutti d’accordo nella scelta degli aggettivi?

• Tra gli aggettivi che avete assegnato alle due figure, riconoscete  

alcuni stereotipi di genere?

È molto facile cadere negli stereotipi di genere; impariamo a liberarcene!

PASSO DOPO PASSO

IL MATERIALE
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Garantire a tutti  
la disponibilità  

e la gestione  

sostenibile dell’acqua  
e delle strutture 

igienico-sanitarie

Sul nostro pianeta c’è sempre meno acqua utilizzabile  

e la sua distribuzione non è uniforme: ci sono zone molto 

piovose e zone invece molto aride. L’Italia è uno dei Paesi 

al mondo con più risorse idriche, ma si trova anche tra 

i primi posti per il consumo di acqua: ciascuno di noi ne 

utilizza circa 350 litri al giorno, dieci volte più di quanto 

necessario per soddisfare i bisogni umani. L’obiettivo 

6 dell’Agenda ONU vuole garantire a tutti un accesso 

sicuro ed economico all’acqua potabile. 

QUANTO BASTA!

• Bicchieri di carta (1 per ogni bambino) 

• 1 litro di acqua (borraccia o bottiglia) 

PASSO DOPO PASSO

IL MATERIALE

1. Ognuno di voi, a turno, dovrà versare nel proprio bicchiere l’acqua  

della bottiglia, fino a quando si ritiene soddisfatto.

2. Quando la bottiglia è vuota, rispondete insieme a queste domande.

• Siete riusciti a riempire tutti i bicchieri?

• Qualcuno ha il bicchiere vuoto? Qualcuno ha il bicchiere pieno?

• Secondo voi, perché è importante condividere e soprattutto  

non sprecare le risorse idriche nella vita di tutti i giorni?

È necessario dividersi l’acqua in parti uguali perché tutti possano berne un po’.

                      VERSO IL 2030
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IL CONSIGLIO 
PRENDI SPUNTO DAI TUOI COMPAGNI E IMITA I LORO COMPORTAMENTI SE SONO UTILIA RISPARMIARE ENERGIA (PER ESEMPIO, PRENDERE MEZZI PUBBLICI O SPOSTARSI IN BICICLETTA INVECE CHE CONL’AUTO, USARE POCO I DISPOSITIVIELETTRONICI, ECC.)

• Un quaderno
• Penne 
•  Il quaderno sarà il tuo diario  energetico.

Usa il tuo quaderno per tenere un diario dei tuoi consumi e di quelli

della tua famiglia.1. Riporta ogni giorno le attività che svolgi quali usano fonti di energia: 

ad esempio: energia elettrica, benzina, gasolio, gas?
2.  Tieni nota anche delle attività che svolgi al computer, con il tablet  

o coi videogiochi...3.   Alla fine del mese, confrontati con i tuoi compagni sui tuoi e i loro 

consumi e dopo il confronto, stabilisci degli obiettivi per ridurli.

4.    Verifica nel mese seguente se sei riuscito/a a ridurre i consumi  
che avevi pianificato e a fare delle scelte più “verdi”.

PASSO DOPO PASSO

IL MATERIALE

IN CLASSE, DIVIDETEVI IN SQUADRE. OGNI SQUADRA REALIZZERÀ
UNA GIRANDOLA CON I MATERIALI E LE DECORAZIONI CHE
PREFERISCE. RIFLETTETE POI INSIEME: CHE COSA PUÒ RAPPRESENTARE?
CHE TIPO DI ENERGIA? COME POTREBBE ESSERE SFRUTTATA?

LABORATORIO CREATIVO: L’ENERGIA EOLICA

Assicurare a tutti l’accesso a un’energia economica, affidabile, sostenibile e moderna

Ogni giorno, anche se spesso non ce ne accorgiamo, utilizziamo 

moltissima energia: quando scaldiamo il latte alla mattina, quando 

accendiamo il computer o il cellulare, quando andiamo  
in automobile o quando stiamo in un locale riscaldato o raffrescato. 

Ma da dove prendiamo tutta l’energia che ci serve? Esistono molte 

fonti di energia. Alcune sono pulite e rinnovabili, altre invece  
si esauriscono e sporcano l’aria, l’acqua, il suolo. Finora abbiamo 

usato molto le energie fossili, estratte da sottoterra: petrolio, carbone 

e gas. L’Europa e il mondo hanno però ribadito il loro impegno,  con Agenda 2030, di cambiare strada e utilizzare molto di più  il sole, il vento, l’acqua.

Che cosa hai capito da questa attività?
Scrivi una parola che riassuma  il significato dell’obiettivo.    

.......................................................................................

RIFLETTIAMO

 IL DIARIO ENERGETICO

VERSO IL 2030

40
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IL CONSIGLIO 
POTETE USARE LO STESSO PRINCIPIO PER SIMULARE ALTRE SITUAZIONI LAVORATIVE (UN CANTIERE; LA COSTRUZIONE DI UNA PISTA O DI UN PALAZZO; IL LAVORO A SCUOLA DI INSEGNANTI, OPERATORI SCOLASTICI E DI SEGRETERIA; IL LAVORO IN OSPEDALE TRA MEDICI, INFERMIERI, ECC.)

Hai mai sentito parlare di “lavoro equo”?Un lavoro è equo quando tutti i lavoratori vengono 
trattati e rispettati allo stesso modo, senza distinzioni 
di genere, etnia o provenienza, e quando ogni 
lavoratore viene pagato in maniera giusta in base 
all’attività che svolge, potendo anche prendersi le 
pause necessarie.È importante che a scuola, così come a casa, tu 

riesca a riconoscere le diversità e a dare valore  
a ogni persona che incontri, qualunque sia il suo lavoro.

UNA FESTA ETICA

• Figurine, biglie, foglie• Griglia per la compilazione• Penne, matite o pennarelliPASSO DOPO PASSO

IL MATERIALE

GRIGLIA TEAM “FESTA EQUA”

 Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti

Che cosa hai capito da questa attività?
Scrivi una parola che riassuma il significato dell’obiettivo.    

.....................................................................

RIFLETTIAMO

allievo/a CRITERI PER RETRIBUZIONEtempo da 
dedicare

energie da 
spendere

livello di 
difficoltà

livello di 
responsabilità

sforzo 
fisico

1.
2.
3.
4.

Organizzate una festa. Dividetevi in squadre. All’interno di ciascuna squadra, 

ognuno di voi avrà un ruolo specifico:• Responsabile degli inviti• Responsabile del cibo• Responsabile delle bevande

• Responsabile dell’allestimento  (e della location)• Responsabile della musica1. Decidete chi  è più adatto/a a svolgere ogni specifico ruolo. .

2. Una volta che ogni “lavoratore” avrà il suo ruolo, stabilite insieme la 

retribuzione/premio (in biglie, figurine, bottoni, foglie) compilando la 

griglia secondo i criteri indicati da un minimo di 1 a un massimo di 10.

3. Alla fine, confrontatevi con le altre squadre e valutate quale squadra ha 

ragionato in maniera più equa, dignitosa e onesta.

                      VERSO IL 2030
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• Un foglio

1. Come immagini la città del futuro? Disegnala. Ricordati di inserire 

tutti i servizi: il municipio, le abitazioni, i negozi, le scuole, l’ospedale, 

la piazzuola della raccolta differenziata, il depuratore, il centro 

sportivo, il parco, il campo giochi, il teatro, la biblioteca, il centro 

di aggregazione giovanile, la stazione dei treni e degli autobus, la 

stazione delle biciclette, il museo, la galleria d’arte e tutti quelli che 

pensi siano luoghi importanti per una buona qualità della vita.

2. Quando avrai disegnato la tua città del futuro,  

confrontala con le città create dai tuoi compagni.

3. Verifica insieme a loro se nelle vostre città ci sono  

tutti i servizi necessari per 

essere città sostenibili.

PASSO DOPO PASSO

IL MATERIALE
• Una penna • Matite colorate/pennarelli

Rendere le città  

e gli insediamenti 

umani inclusivi, 

sicuri, duraturi  
e sostenibili

Ognuno di noi ha un peso sull’ambiente: prende risorse (il cibo che 

mangia, gli oggetti che usa, l’acqua che utilizza...) e produce rifiuti 

(avanzi di cibo, oggetti rotti o non più desiderati, acqua sporca...).  

Lo stile di vita di una persona, di una comunità o di una città  

è “sostenibile” quando le risorse che usa e i rifiuti che produce  

non vanno oltre le capacità che la natura ha di rigenerarsi. 

Per essere sostenibile, una comunità – piccola o grande che sia – 

deve rimanere in equilibrio con la natura. La popolazione mondiale si 

sta trasferendo sempre più dalla campagna nelle città, che diventano 

sempre più grandi e complicate da organizzare. Una città sostenibile 

deve tener conto e includere anche le persone più fragili e favorire 

la collaborazione e il benessere fra tutti coloro che la abitano per 

garantire i diritti di oggi ma anche quelli delle generazioni future.

 LA MIA “CITTÀ DEL FUTURO”
VERSO IL 2030

IL CONSIGLIO 
OSSERVA CON IL COMPUTER LA 

TUA CITTÀ DALL’ALTO CON GOOGLE 

MAPS. I SERVIZI DISPONIBILI 

SONO PRESENTI ALLO STESSO 

MODO IN OGNI QUARTIERE? È 

FACILE SPOSTARSI DA UNA ZONA 

ALL’ALTRA? PARLANE IN CLASSE.

Che cosa hai capito da 

questa attività?

Scrivi una parola che 

riassuma il significato 

dell’obiettivo.   

............................................
.........................

RIFLETTIAMO

44
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IL CONSIGLIO 
ORGANIZZATE CON LA CLASSE  

LA VISITA A UN PARCO E CHIEDETE 

A UNA ASSOCIAZIONE CHE SI 

OCCUPA DI AMBIENTE  

DI PARTECIPARE ALLE ATTIVITÀ  

DI PULIZIA DI UN PARCO. OLTRE  

A ESSERE DI GRANDE AIUTO

PER L’AMBIENTE, SARÀ ANCHE

DIVERTENTE!

Ogni giorno possiamo fare piccoli gesti che possono cambiare il 

mondo: ad esempio, evitare di produrre rifiuti, riutilizzando più volte 

le cose (un foglio può essere sempre scritto sulle due facciate; una 

borraccia può sostituire le bottigliette usa e getta etc.). Possiamo 

comprare oggetti prodotti rispettando i diritti dei lavoratori (quelli con 

il marchio del commercio equo, ad esempio il cioccolato). O, ancora, 

possiamo gettare i rifiuti nel cestino giusto per consentirne il riciclo.

UNA RACCOLTA  
CHE FA LA DIFFERENZA

• 8 Scatoloni

• 2 etichette con la scritta “Carta”

• 2 etichette con la scritta “Plastica”

• 2 etichette con la scritta “Rifiuti organici”

• 2 etichette con la scritta “Rifiuti non ancora riciclabili”.

1. In classe, forma due squadre con i tuoi compagni.

2. Ogni squadra avrà a disposizione quattro scatoloni.

3.  Posizionate davanti a ogni scatolone le etichette “Plastica”, “Carta”, “Rifiuti 

organici” e  “Rifiuti ancora non riciclabili”

4.   Davanti allo scatolone restante, posizionate l’etichetta “Rifiuti misti”. Sarà 

il contenitore a disposizione di entrambe le squadre.

5.   Fai partire una staffetta con la tua squadra. Ognuno/a dovrà prendere un 

rifiuto dal mucchio e gettarlo nel contenitore giusto.

6.   Per ogni rifiuto differenziato correttamente, la tua squadra otterrà 1 punto. 

Perderete invece 1 punto per ogni rifiuto gettato nel contenitore sbagliato

PASSO DOPO PASSO

IL MATERIALE

Garantire modelli 

sostenibili di 

produzione e di 
consumo

Che cosa hai capito da 

questa attività?

Scrivi una parola che 

riassuma il significato 

dell’obiettivo.   

............................................
.........................

RIFLETTIAMO

                      VERSO IL 2030
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La biodiversità è la varietà di specie sia 
animali che vegetali che vivono in un 
territorio. Abbiamo una biodiversità ricca 
quando esistono molte specie animali  
e vegetali nello stesso territorio.
Purtroppo, però, con i nostri comportamenti non ecosostenibili, 
stiamo minacciando la biodiversità e molte specie animali  
e vegetali sono in pericolo di estinzione: rischiano di scomparire 
per sempre dal nostro pianeta.
Cosa possiamo fare per proteggere la biodiversità? Possiamo 
abbattere meno alberi, porre fine alla caccia illegale, rispettare 
l’ambiente e utilizzare materiali e sostanze, come saponi  
e detersivi, che non inquinino. 

CONOSCI IL SIGNIFICATO 
DELLA PAROLA  
BIODIVERSITÀ?

Proteggere, ripristinare e 
favorire un uso sostenibile 

dell’ecosistema terrestre

                      VERSO IL 2030

47

Conservare e utilizzare  
in modo durevole gli oceani, 

i mari e le risorse marine per 
uno sviluppo sostenibile

Le guerre nel mondo sono ancora tante, troppe! I continui 
conflitti limitano la crescita di un Paese, perché richiedono 
molte risorse, soprattutto economiche. Queste risorse preziose 
potrebbero essere usate in altri modi, ad esempio per aiutare 
persone che vivono in estrema povertà. 
Gli scontri armati non sono però l’unico problema; dove manca 
la democrazia spesso ci sono governi autoritari che esercitano 
il potere in modo ingiusto e che calpestano i diritti dei cittadini. 
L’obiettivo 16 rappresenta quindi l’impegno di tutte le nazioni  
a lavorare insieme per costruire un mondo più giusto. 

COOPERAZIONE A COLORI Pace, giustizia 
e istituzioni 
forti

Rafforzare 
i mezzi di 
attuazione  
e rinnovare  
il partenariato 
mondiale per 
lo sviluppo 
sostenibile

WWW.AFUTURE.SE/IT/GLOBAL-GOALS-KIDS-SHOW-ITALY/
guarda
i video
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LO SPIEGHIAMO NOI!

sono iMPortANtI PercHé...... ci aiutano a essere più precisi quando descriviamo la realtà intorno a noi.

I NUMERI DECIMALI
Luca è il più grande dei miei fratelli: è alto 1,65 metri.

Un pomodoro così grande peserà... 0,84 chili!

Prendo questo libro che costa € 7,50.

Audio e 
contenuti 
digitali 
dell’unità

Esercizi pp. 163-171
Q

Come si usano i numeri decimali?
Descrivete degli oggetti o delle persone usando il più possibile i numeri decimali. 

Preparate per ciascuno una scheda e dopo aver studiato questa unità scoprite se 

avete usato abbastanza… precisione! 

Sviluppo della Flipped Classroom in Guida   56   56
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28/01/22   11:02

57

RiPARto cON IL  RiPASso
Le frazioni con 10, 100 o 1000 al denominatore 
sono dette frazioni decimali e possono essere 
“scritte” sotto forma di numeri decimali.

1 Osserva le rappresentazioni e scrivi la frazione e il numero decimale. Segui l’esempio.

2 Completa la spiegazione con le parole decimale o intera.
     La virgola separa la parte ……......................……………. (a sinistra) da quella …….....................……………. 

(a destra).

 ■ Cerchia in ogni numero di blu la parte decimale e di rosso la parte intera.

In quale giorno ha trovato il valore maggiore? ……......................…………….

3 Osserva e scrivi quanti euro ha trovato nelle sue tasche nonno Mimmo 

nei primi giorni della settimana.
Lunedì

Martedì
mercoledì

0 u  3 d
3–––10 0,3

........ u ........ d ........ c  ........ 

.........–––––
.........

€ ……....... 

 €……....... 

€ …….......

......... u ......... d ......... c ......... m .........

.........–––––
.........

1 +

........ u ........ d ........ c ........ m  ........ 

.........–––––
.........
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LAVORO COn mETODO

LA SOTTRAZIONE

euro

giardinaggio 35

pagamento 
contanti

50

resto ............

 ■ Quali operazioni devi utilizzare per completare lo scontrino? ...................

L’operazione matematica per risolvere la situazione è la sottrazione.

Per eseguire una sottrazione in colonna bisogna incolonnare   

i numeri rispettando il valore posizionale delle cifre.

Il segno che si utilizza per rappresentare la sottrazione  

è – (meno).

È possibile eseguire la sottrazione con i numeri naturali solo 

se il minuendo è maggiore o uguale al sottraendo.

1 Calcola le seguenti 

sottrazioni: come procedi?

654 – ...............…. = 654

120 – ...............…. = 0

3 456 – 0 = ...............….  

270 – 0 = ...............…. 

350 – ...............…. = 350

FUORI DAGLI SCHEmI!

   5 0 –

   3 5 =

   1 5 

sottraendo
minuendo

resto o 
differenza

Completa le sottrazioni.  

Poi cancella la parola sbagliata e completa.

Se si sottrae zero a un numero,   

non cambia / cambia il numero stesso. 
230 – 0 = ….............

56 – 0 = ….............

180 – 180 = …........

45 – 45 = …........

Se a un numero sottrai se stesso  

ottieni …............ 

CI PERmETTE DI…

... calcolare quanto resta di una quantità, qual è la differenza  

tra due quantità, quanto manca per completare una quantità.

2 23 456 – 12 325 

654 124 – 432 003 

345 289 – 34 126 

965 389 – 122 041

3 873 249 – 534 128 

954 238 – 872 024 

349 287 – 34 364 

573 827 – 2 670

4 954 389 – 342 299 

794 313 – 662 526 

983 750 – 899 640 

578 348 – 378 349

 ■ Esegui le sottrazioni in colonna sul quaderno.

da u
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29
Sottrazioni in colonna, p.140

euro

giardinaggio 35

pagamento 
contanti

50

resto ............

Proprietà invariantivaIn sINTESI

Aggiungendo o sottraendo lo stesso numero a entrambi i termini 

della sottrazione, il risultato non cambia.

PROPRIETÀ DELLA SOTTRAZIONE

La sottrazione gode di una proprietà utile per semplificare 

alcuni calcoli.

La sottrazione è l’operazione inversa dell’addizione.

Per fare la prova della sottrazione puoi eseguire   

l’addizione inversa.

LAVORO COn mETODO

 185 – 37 =

     + 3    + 3 

 188 – 40 = 148 

 185 – 37 =

     – 7    – 7

 178 – 30 = 148 

  68 – 28 = ........

      – .....   – ..... 

  ......... – ........ = ........

  98 –  43 = ........

      + .....   + ..... 

  ......... – ........ = ........

  742 – 632 = .........

      – .....   – ..... 

 .......... – .......... = .........

  446 – 239 = .........

      + .....   + ..... 

 .......... – .......... = .........

   73 – 23 = ........

      – .....   – ..... 

  ......... – ........ = ........

  69 – 38 = ........

      + .....   + ..... 

  ......... – ........ = ........

50 15

– 35

+ 35

1 Completa gli schemi e calcola. Segui l’esempio.
2 Applica la proprietà 

invariantiva come 

preferisci e calcola  

sul quaderno.

846 – 86

426 – 76

2 025 – 75

645 – 95

526 – 99

999 – 499

95 – 45

3 Applica la proprietà invariantiva per calcolare a mente. Segui l’esempio

456 – 126 = (456 + 4) – (126 + 4) = 460 – 130 = ...................

223 – 103 = (.......... + ..........) – (.......... + ..........) = ............... – ............... = ...................

652 – 322 = (.......... + ..........) – (.......... + ..........) = ............... – ............... = ...................

8

2

8

2

X
X

Video e Test
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LE OPERAZIONI

LA MOLTIPLICAZIONE IN COLONNAQuando i fattori di una moltiplicazione hanno molte cifre  può essere comodo eseguire l’operazione in colonna.
Completa i passaggi per eseguire una moltiplicazione in colonna.

 ■ Incolonna i numeri. 
 ■ Moltiplica le unità del secondo fattore per il primo   
...................................... 
 ■ Hai ottenuto il primo ..................................... parziale. 

 ■ Metti un trattino al posto delle unità del secondo prodotto parziale. ■ Moltiplica le decine del secondo .....................................  per il primo  ...................................... 
 ■ Hai ottenuto il secondo ..................................... parziale. 

 ■ Somma i due ..................................... parziali:  
hai ottenuto il ..................................... totale.  

  Applica la proprietà commutativa  per fare la prova e confrontati in classe: i prodotti parziali nella prova sono  uguali dell’operazione iniziale? 

 
  1 3 × 
  2 4 = 
  5 2 + 
 2 6 – = 

  1 3 × 
  2 4 = 
  5 2 + 
 2 6 – = 

  
  1 3 × 
  2 4 = 
  5 2 + 
 2 6 – = 
 3 1 2 

LAVORO COn mETODO

1 165 × 4 
234 × 4 
459 × 7 
 

356 × 8 
156 × 7 
245 × 3 

2 814 × 19 
37 × 21 
143 × 37 
 

703 × 19 
170 × 40 
213 × 56 
 

3 2 300 × 140 
870 × 450 
234 × 425 
178 × 111 

 ■   Esegui le moltiplicazioni in colonna sul quaderno.

4 Calcola in colonna sul quaderno ed esegui la prova.123 × 45
87 × 13

56 × 98
134 × 12

120 × 75
65 × 54
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LE OPERAZIONI

 ■ Quale operazione devi utilizzare  per rispondere? …........…L’operazione matematica per rispondere alla domanda è la divisione.

Completa le divisioni. Poi cancella la parola sbagliata e completa.
25 : 1 = ........... Un numero diviso per  1 non cambia / cambia.

43 : 43 = ...........
Quando divido un numero per se stesso, il risultato è uguale a 1 / il numero stesso.

0 : 5 = 0  infatti  5 × 0 = ....... Quando divido lo zero per un numero ottengo sempre ...........

5 : 0 = impossibile     
infatti ........... × 0 = 0

Quando il divisore è zero la divisione è impossibile,  perché qualunque / nessun numero moltiplicato per zero dà come risultato un numero diverso da zero.

LAVORO COn mETODO

Il segno della divisione è : (diviso).La divisione tra numeri naturali si può eseguire solo se il dividendo è maggiore o uguale al divisore.

96  :    8   =  12      (resto 0)

dividendo divisore quoziente

LA DIVISIONE

1 Esegui le divisioni.

350 : 1 = …..............

765 : 1 = …..............

275 : 0 = …..............

0 : 698 = …..............

2 Trova gli errori e correggi sul quaderno.
458 : 458 = 21
0 : 123 = 0
34 : 34 = 1

876 : 876 = 14
564 : 564 =1
56 : 0 = 56

CI PERmETTE DI... 
... distribuire o di raggruppare in parti uguali una quantità. Devo distribuire 48 pasticcini in 6 vassoi. Quanti pasticcini 

in ogni vassoio?
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QUADERNO DEI COMPITI

3  Con un righello misura i lati dei triangoli. Poi completa le frasi e le definizioni con: 

isoscele, scaleno, equilatero.

AB = ....................
... cm

BC = ....................
... cm 

CA = ....................
... cm

Tutti i lati sono  ....................
..............

È un triangolo  ....................
.................

DE = ....................
... cm

EF = ....................
... cm

FD = ....................
... cm

Ha due lati  ...................
....................

.....

È un triangolo  ....................
.................

LM = ....................
... cm

MN = ....................
... cm

NL = ....................
... cm

Tutti i lati sono  ....................
..............

È un triangolo  ....................
.................

A
B D

E L
M

N

F

C

LA GEOMETRIA

 ■ Rileggi I TRIANGOLI: I LATI  p. 82 

1 Scrivi il nome dei seguenti triangoli.

A
B

C
D

....................
....................

.........
....................

....................
.........

....................
....................

.........
....................

....................
.........

2 Colora di blu i triangoli equilateri, di rosso quelli isosceli, di verde quelli scaleni.
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ESERCIZI DI MATEMATICA

LA GEOMETRIA

 ■ Rileggi I TRIANGOLI: GLI ANGOLI  p. 83 

1 Scrivi il nome dei seguenti triangoli.

....................
....................

...........
....................

....................
...........

....................
....................

...........
....................

....................
...........

5 Considera un triangolo equilatero.

• Quanto misura l’ampiezza di ogni angolo interno? ................... 

Spiega il ragionamento che hai seguito.

2 Colora di blu i triangoli acutangoli, di rosso quelli rettangoli, di verde quelli ottusangoli.

4 Disegna secondo le indicazioni.

Un triangolo rettangolo 

isoscele

Un triangolo ottusangolo 

scaleno

Un triangolo acutangolo 

scaleno

3 Per ogni affermazione, indica con una X se è vera (V) o falsa (F).

Un triangolo equilatero è anche rettangolo.   V F

Un triangolo isoscele non può essere ottusangolo. V F

Un triangolo scaleno può essere isoscele.   V F

Un triangolo rettangolo non può essere equilatero. V F

FUORI DAGLI SCHEMI!
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LA STORIA DELLA GEOMETRIA

Anche la geometria ha una storia.  ■ Indica sulla linea del tempo con  un tratto colorato le date che leggi  nelle didascalie alle immagini.

2500 a.C.
1500 a.C. 1000 a.C.

2000 a.C.

Una delle figure più importanti in geometria è...  il semplice triangolo!
Questa forma è usata fin dall’antichità  per rappresentare qualcosa di perfetto  o di magico: per questo la forma triangolare si può riconoscere in moltissime opere d’arte. Per esempio, nell’antico Egitto il triangolo rappresentava il potere sacro del faraone e le tre principali divinità religiose: Osiride, Iside e Horus. Anche nelle piramidi è ben evidente la forma triangolare. 

Tutta questa importanza data al triangolo non è però immeritata: è il poligono con il minor numero di lati possibile ed è una figura indeformabile.
 ■ Osserva dove si “nascondono” i triangoli nella realtà intorno a te: fate una gara in classe a chi ne trova di più.

Nell’antico Egitto, nel 2000 a.C. circa, le inondazioni del Nilo spesso cancellavano i confini dei campi. Gli Arpedonapti (annodatori di corde) avevano il compito di ridisegnare i confini.

   68   68

28/01/22   11:4128/01/22   11:41 69

TUTTI INSIEME
IN GRUPPO ■ Guardate la presentazione  digitale e scoprite la storia  della geometria. ■ Guardate il video sulla geometria.

 ■ Fate una ricerca sull’importanza  del triangolo in alcune religioni. ■ Leggete il laboratorio per realizzare  i triangoli con i listelli.

LA STORIA DELLA GEOMETRIA

500 a.C.

2000 d.C.

500 d.C. 1000 d.C. 1500 d.C.

Nascita di Cristo

Nato nel 1924, Maldelbrot ha studiato i frattali, delle figure geometriche particolari nelle quali una certa forma si ripete all’infinito. Maldelbrot scoprì che i frattali si possono trovare anche in natura. 

Vissuto al tempo degli antichi Greci, nel 300 a.C. circa, Euclide è considerato il “padre” della geometria per le sue importanti scoperte in questo campo scritte nel libro “Elementi”. Per questo la matematica che studiamo nei primi anni di scuola è detta geometria 
euclidea.
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I NUMERI DECIMALI

60

SCOMPORRE E RICOMPORRE  

I NUMERI DECIMALI

Puoi scomporre e ricomporre anche i numeri decimali.

Osserva e completa.

 ■ Osserva 23,648 rappresentato in tabella e la sua scomposizione.

da u , d c m

2 3 , 6 4 8 2 da  3 u ............ d ............ c  ............ m

 ■ Per ricomporre il numero procedi in senso inverso. 

da u , d c m

2 da  3 u  6 d  4 c  8 m ............ ............ , ............ ............ ............ 23,648

Quali differenze ci sono tra le due scritture? 

Quale scrittura del numero è più comoda per eseguire dei calcoli?

LAVORO cON MEtODO

5,62

16,05 

97,12

108,23

1   Completa la tabella. Segui l’esempio.

h da u , d c m

1 , 6 5 1 unità e 65 centesimi 1 u  6 d   5c

39 unità e 123 millesimi

2 7 , 9 4 da  5 u  8 d

0 , 3 6

2  Collega ogni numero alla sua scomposizione. 3  Completa la tabella.

+  1 u  1 d 1 c

1,24 2,24

3,01

0,99

9,456

1 da  6 u  5 c

5 u  6 d  2 c

9 da  7 u  1 d  2 c

1 h  8 u  2 d  3 c
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I NUMERI DECIMALI

ADDIZIONI E SOTTRAZIONI  

CON I NUMERI DECIMALI

Possiamo sommare e sottrarre i numeri decimali con le stesse 

regole che usiamo per sommare e sottrarre i numeri naturali.

LAVORO cON MEtODO

da u , d c

8 4 , 8 0 –

 2 3 , 6 2 =

,

da u , d c m

5 4 , 2 3 0 +

2 , 4 5 6 =

,

Leggi e completa.

 ■ Incolonna i numeri rispettando il valore delle cifre e scrivi  

anche le virgole.

 ■ Scrivi gli zero segnaposto dove mancano le cifre.

 ■ Esegui i calcoli a partire dalla cifra più a destra.  

Ricordati di segnare anche eventuali riporti o prestiti.

 ■ Scrivi la virgola anche nel risultato, in corrispondenza delle altre.

ADDIZIONE
SOTTRAZIONE

54,23 + 2,456
84,8 – 23,62

5  Calcola a mente e completa.

+ 0,5 0,2 0,7 0,4 1,2

3

7

0,6

0,9

– 0,2 0,4 0,7 0,5

0,9

0,6

1,3

6

 ■   Calcola in colonna sul quaderno.

1 234,59 + 187,75 

158,348 + 272,75 

8 759, 65 + 426,76 

94,867 + 289,58

2 364,16 + 96,730 

45,67 + 123 

3,245 + 76,12 

4,345 + 0,567

3 78,7 – 345 

872,58 – 31,85 

958, 5 – 124,35 

23,56 – 14,345

4 172,58 – 47,24 

472,4 – 128,42 

358,7 – 216,15 

129,6 – 55,23

Tutorial
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VERIFICA DEI SAPERI DI BASE

Attiva gli esercizi su HUB Kids

Quaderno delle mappe, pp. 30-31

Legenda: TE
A

TR
O

SP
ET

TA
C

O
LO

TE
A

TR
O

SP
ET

TA
C

O
LO  = 100 biglietti

Gennaio

Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

Relazioni, dati, previsioni • 1

BAMBINI

OCCHIALI
OCCHIALI E CAPPELLO

1 Leggi e scrivi le iniziali dei nomi dei bambini al posto giusto.

 ■ Marco ha il 
cappello.

 ■ Anna ha gli 
occhiali.

 ■ Giorgio ha 
occhiali e 
cappello.

 ■ Luisa ha il 
cappello.

 ■ Silvia ha 
occhiali e 
cappello. 

mese frequenza
Gennaio

Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

2 Osserva l’ideogramma che rappresenta i biglietti d’ingresso a teatro, 
venduti nei primi sei mesi dell’anno. Poi completa la tabella di frequenza. 

3 Completa la tabella con le X.

certo possibile impossibile
Il primo di agosto partirò per le vacanze estive.Il primo di agosto partirò per le vacanze natalizie.Lanciando un dado non può uscire 10. 
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VERIFICA IN ITINERE
Relazioni, dati, previsioni • 21 Leggi la situazione e metti in relazione i bambini: disegna le frecce che dicono  

“… ha meno figurine di…”. Poi rispondi alle domande.Daniele ha 54 figurine, Rehan ha 32 figurine, Silvia ha meno figurine di tutti, Matilde ha il doppio delle figurine di Rehan.

Da quale nome partono più frecce? .......................Perché?  ..........................................................................................
................................................................................................................Da quale nome non partono frecce?  .....................Perché?  ..........................................................................................

................................................................................................................2 Nel sacchetto di biglie di Mattia ci sono 2 biglie gialle, 5 biglie rosse, 4 biglie verdi 
e nessuna biglia blu. Colora le biglie secondo le indicazioni, poi rispondi.

Se peschi dal sacchetto senza guardare, qual è la probabilità che peschi…

 ■ una biglia  
......––––
......

 ■ una biglia gialla  
......––––
......

 ■ una biglia rossa  
......––––
......

 ■ una biglia blu  
......––––
......

 ■ una biglia verde  
......––––
......

 ■ un biscotto  
......––––
......

 ■ Sono stati venduti più trattori nel  2016  o nel  2017 ? Fai la tua ipotesi senza 
svolgere i calcoli.     ■■  2016     ■■  2017 Ora fai i calcoli sul quaderno e verifica la tua ipotesi: era corretta?     ■■ Sì     ■■ No

3 Osserva l’istogramma che rappresenta la vendita annuale di trattori di 
un’azienda nel 2016 e nel 2017, divisa per trimestri. Poi rispondi. 

1° 

660
640

700

740

780

820

680

720

760

800

840

trimestre

N. trattori

3° 2° 
4° 

DANIELE

REHAN SILVIA

MATILDE
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16 VIDEOSviluppo della Flipped Classroom in GuidaEsercizi pp. 134-137Q

sONO ImPORTAnTI PERChé...
... permettono di conoscere le quantità, 
indicare le misure, trovare le posizioni, 
risolvere problemi, descrivere fenomeni.

Siamo immersi in un mondo di...  numeri! 
Per scoprirlo basta guardarsi intorno. 

I NUMERI

Questo sugo 
è più caro!

LO SPIEGhIAmO nOI!
Osservate le situazioni 
nella pagina: quando 
servono i numeri? 
Fate un elenco di situazioni in 
cui i numeri sono utili. Create 
un cartellone.
Mentre studiate le pagine su 
questo argomento aggiornate 
il cartellone.

Ti lascio il mio 
numero di telefono.

È tardi: sono già 
le 11:30!

Audio e 
contenuti 
digitali 
dell’unità
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VERIFICA DI MATEMATICA

 DATA:........................
...................

46
PER L’INSEGNANTE        ..............................

........................
........................

........................
........................

.......................

Obiettivo: calcolare le probabilità.

NUOVA SFIDA

PREVISIONI E PROBABILITÀ

1 Anna e Filippo lanciano due dadi e calcolano la somma dei numeri ottenuti.  

Se la somma è un numero pari vince Anna, altrimenti vince Filippo.  

Completa la tabella con tutte le somme che è possibile ottenere:  

scrivi in rosso i numeri pari e in verde i numeri dispari. Infine rispondi.

+ 1 2 3 4 5 6

1

2

3

4

5

6

•  Quanti sono i risultati possibili?  .......................
................

•  Qual è la probabilità che vinca Anna?  ........................
...

•  Qual è la probabilità che vinca Filippo?  ......................

•  La probabilità di pescare 

una pallina verde è   7   
 12

 .

•  La probabilità di pescare 

una pallina rossa è   3   
 12

 .

•  La probabilità di pescare una 

pallina rossa o gialla è   5   
 12

 .

2 Osserva i sacchetti di palline: disegna o cancella con una ✗ le palline in modo  

che ciascuna frase risulti vera. 
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RIFLETTO SUL MIO LAVORO

AuTOVAluTAzIONE

VALUTAZIONE DELl’INSEGNANTE

47Hai imparato bene:  ........................
........................

........................
........................

........................
........................

........................
.................

Devi migliorare:  .......................
........................

........................
........................

........................
........................

........................
........................

..

Dopo aver svolto la verifica, completa la tabella e per ogni obiettivo scrivi in quali  

pagine sono stati verificati gli argomenti; indica con una ✗ il tuo giudizio su quello  

che hai imparato.

    NON 
ABBASTANZA

   ABBASTANZA    BENE    MOLTO BENE

HO IMPARATO A... Pagina/e

Risolvere problemi matematici.

Conoscere i numeri decimali.

Svolgere operazioni con numeri 

decimali.

Calcolare la frazione di un numero.

Conoscere spazio e figure.

Svolgere problemi con le misure.

Leggere i dati.

Calcolare le probabilità. 

Rifletti insieme all’insegnante su come hai svolto le verifiche e rispondi alle seguenti domande.

 ■ Come ti sei sentito o sentita durante le prove? 

 ■ Che cosa puoi fare per migliorare i tuoi risultati? 

 ■  Qual è stata per te la NUOVA SFIDA più facile? E quella in cui hai avuto più difficoltà? 

Racconta come hai fatto a risolverle. 

INTERVISTA DELl’INSEGNANTE
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Prima di CominCiaRe
Ti senti:

Pensi di incontrare delle difficoltà? Se sì, quali?
..............................................................................................................................................................................................................................................................

SCienze

DATA:...........................................

4 Obiettivo: conoscere e distinguere le caratteristiche di non viventi e viventi.

1 Osserva le immagini. Poi per ogni riga disegna un materiale con le stesse caratteristiche  
di quelli precedenti.

2 Cerchia l’elemento corretto che serve a ciascun lavoratore per svolgere la propria attività.

NON VIVENTI E VIVENTI

Devo spegnere 
l’incendio. Devo costruire  

una mensola.
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DATA:...........................................

5

PER L’INSEGNANTE        .....................................................................................................................................................

Prove di ingresSo
3 Collega all’orso e alle margherite solo le immagini che li riguardano.  

Alcune immagini possono essere collegate a entrambi. Spiega le tue scelte.

4 Colora ciascun essere vivente con la tinta dell’ambiente in cui vive.

ossigeno

pino

lince

cactus

antilope

orso

alce

cammello

struzzo

lupo

scimmia

capriolo

felce

DESERTO FORESTA

   5   5

27/01/22   09:5627/01/22   09:56

Prima di CominCiare
Ti senti:

Pensi di incontrare delle difficoltà? Se sì, quali?
...............................................................................................................................
...............................................................................................................................

Storia

6
Obiettivo: leggere le carte geostoriche.

CARTE E LINGUAGGIO STORICO
1 Osserva la carta e rispondi alle domande.

•  In quale zona si è sviluppata per la prima volta l’agricoltura?  ................................................................................•  Dove si è sviluppata più tardi rispetto a tutte le altre zone?  ....................................................................................•  In quale zona si è sviluppata 9000 anni fa?  ...........................................................................................................................•  In quali zone si è sviluppata contemporaneamente?  ....................................................................................................

OCEANO
PACIFICO

OCEANO
PACIFICO OCEANO

ATLANTICO AFRICA Penisola
Arabica

EUROPA

NORD
AMERICA

SUD
AMERICA OCEANIA

ASIA

Mezzaluna fertile

(5 000 - 4 000 anni fa)

(11 000 anni fa)

(9 500 anni fa)

(9 000 anni fa)

(6 000 anni fa)

(7 500 anni fa)

(7 500 anni fa)

CENTRO
AMERICA

Aree in cui si è sviluppata l’agricoltura

LA DIFFUSIONE DELL’AGRICOLTURA

 DATA:...........................................
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Prove di ingresSo

7

PER L’INSEGNANTE      .......................................................................................................................................................

2 Osserva la carta nella pagina precedente. Poi collega i luoghi alla linea del tempo.Nord America  •  Centro America  •  Africa  •  Mezzaluna fertile  •  Oceania  •  Asia

3  Osserva il disegno, leggi le parole e scrivi i numeri corrispondenti al posto giusto.1 agricoltori  •  2 allevatore  •  3 tessitori  •  4 pescatore  •  5 fabbro   6 cacciatore  •  7 guerriero  •  8 artigiano

4  Scegli almeno 3 parole (o gruppi di parole) tra quelle qui sotto e usale per spiegare  
che cosa studia la storia.

Linea del tempo  •  Neolitico  •  scrittura  •  agricoltura  •  palafitte  •  Paleolitico  reperto  •  fontana  •  fonti e documenti  •  orologio  •  calendario  •  fossile

15 000 
anni fa

14 000 
anni fa

13 000 
anni fa

12 000 
anni fa

11 000 
anni fa

10 000 
anni fa

9 000 
anni fa

8 000 
anni fa

7 000 
anni fa

6 000 
anni fa

5 000 
anni fa

4 000 
anni fa

3 000 
anni fa

Sud America
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VERIFICA DI GEOGRAFIA

32

GLI STRUMENTI DELLA GEOGRAFIA

Obiettivo: usare gli strumenti della geografia.

DATA:�������������������������������������������

1 Osserva la carta fisica dell’Italia. Completa la legenda, l’areogramma rotondo e quello 

quadrato.

2 Osserva il globo e indica con una ✗ se le seguenti frasi sono vere (V) o false (F).

Pianura
Collina
������������������������������������������

  23  
 100

 ���������  
 100

  42  
 100

•  I paralleli sono linee orizzontali� V     F

•  I meridiani sono in tutto 1000� V     F

•  Il Tropico del Cancro è un meridiano� V     F

•  L’Equatore è un parallelo� V     F

•  I meridiani dividono la Terra in due  

emisferi� V     F

•  I meridiani dividono la Terra in spicchi  

tutti uguali� V     F

•  Paralleli e meridiani insieme formano  

il reticolo geografico� V     F
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QUADRIMESTRE

33
PER L’INSEGNANTE      �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

1°
DATA:�������������������������������������������

Profondità massima
(metri)

Altitudine sul livello 
del mare (metri)

Superficie
(chilometri quadrati)

Lago di Como 412 197 145

Lago Maggiore 372 193 212

Lago di Garda 346 65 368

Lago di Lugano 288 271 49

4  Leggi l’istogramma che rappresenta la profondità dei mari italiani in metri.  

Poi completa e rispondi. Fai attenzione: NON sempre puoi completare e rispondere.

NUOVA SFIDA

3 Osserva la tabella e indica con una ✗ le risposte corrette.

•  Dalla tabella puoi ricavare informazioni sui laghi del Nord Italia?  Sì�   No�

•  Nella tabella puoi leggere la lunghezza delle coste dei laghi?  Sì�   No�

•  Nella tabella puoi leggere la superficie dei laghi in chilometri quadrati?  Sì�   No�

•  Il Lago Maggiore è più profondo del Lago di Como?  Sì�   No�

•  La profondità massima è espressa in chilometri?  Sì�   No�

•  Sei riuscito/a a inserire tutti i dati?  �����������������������������������������������������������������������������������������������������������

•  Perché?  ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������

•  Qual è il mare italiano più profondo?  �������������������������������������������������������������������������������������������������������

•  Qual è il mare meno profondo?  ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•  Profondità Mar di Sardegna �������������������� m

•  Profondità Mar Ionio �������������������� m

•  Profondità Oceano Pacifico �������������������� m

•  Pescosità Mar Adriatico �������������������� m

•  Profondità Mar di Sicilia �������������������� m

•  Profondità Mar Mediterraneo �������������������� m

5 000

4 000

3 000

2 000

1 000

0
Mar 

Ionio
Mar 

Tirreno
Mar di 

Sardegna
Mar 

Ligure
Mar di 
Sicilia

Mar 
Adriatico
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co-progetto grafico
impaginazione

totale pagine: 768
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PER LA VALUTAZIONE FORMATIVA

LA VALUTAZIONE NEL PROGETTO 
LEGGIAMO IL MONDO

Leggiamo il mondo recepisce quanto previsto dalla normativa in tema di valutazione e offre un progetto integrato che vede dialogare diversi strumenti per lo sviluppo di un percorso di insegnamento e di apprendimento volto al successo formativo di tutti i bambini e di tutte le bambine.
Il progetto valorizza la funzione formativa della valutazione anche attraverso una stretta correlazione fra la progettazione e la valutazione e fornisce strumenti utili per consentire ai docenti di svolgere in modo efficace il delicato compito della valutazione.Nei libri di testo:
• verifiche formative (in itinere): per raccogliere la manifestazione degli apprendimenti con prove di diverso tipo: a stimolo chiuso e a risposta chiusa, a stimolo chiuso e a risposta aperta, a stimolo aperto e a risposta aperta;
• spunti per l’autovalutazione;
• spunti per sviluppare compiti autentici;
• prove INVALSI.
Nella Guida:
• progettazione annuale che, a partire dal più ampio quadro delle competenze europee e daitraguardi di competenza previsti dalle Indicazioni nazionali, declina per ogni disciplina igli obiettivi di apprendimento con riferimento ai contenuti e alleattività proposte nel progetto (pp. 12-23);
• verifiche periodiche su due livelli: standard e facilitate (pp.85-169);• prove INVALSI.

Nella guida digitale accessibile con il codice QR:
• griglia modello di diario di bordo per l’osservazione durante momenti di lavoro strutturati. Fariferimento a tre delle dimensioni che concorrono a identificare il livello a cui si colloca il raggiungimento dell’obiettivo, individuate nelle Linee guida che accompagnano l’O.M. 2158 del 4 dicembre 2020: autonomia, tipologia della situazione (nota o non nota) e risorse mobilitate per portare a termine il compito. Manca la continuità che si evince dalla ripetuta registrazione positiva. Lo spazio aperto può essere utilizzato per annotazioni libere: tutto ciò che l’insegnante ritiene significativo per comprendere in che modo l’alunno o l’alunna manifesta il suo apprendimento;

• una scheda modello per l’autovalutazione. Compilata in momenti diversi dell’anno scolastico, può aiutare l’alunno a riflettere sull’andamento del proprio percorso e l’insegnante a registrare la maturazione nel processo autovalutativo in relazione ai diversi aspetti dell’educazione linguistica: parlato e ascolto, lettura, scrittura, grammatica o a argomenti specifici di questi e di altre discipline (arte e immagine, musica, educazione civica), da indicare sulla prima riga vuota della scheda. È opportuno affiancarla con un colloquio, invitando a spiegare a voce quanto annotato.
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PER LA VALUTAZIONE FORMATIVA

Verifiche periodiche con 
rubriche di valutazione

Prove INVALSI

Materiali presenti nei volumi dell’alunno

Materiali presenti nella Guida

Legenda:

Esercizi interattivi 
autocorrettivi

Formato 
modificabile

Formato 
modificabile

Materiali nel 
corredo digitale

Griglie per le osservazioni 
sistematiche dell’insegnante

Tabelle di autovalutazione

Diario di bordo
Tutto in formato modificabile

Schede aggiuntive
VALUTAZIONE FORMATIVA
IN ITINERE

VALUTAZIONE FORMATIVA
IN ITINERE

VALUTAZIONE PERIODICA

PROGETTAZIONE ANNUALE PER COMPETENZE, TRAGUARDI E OBIETTIVI

Verifiche in
itinere con
autovalutazione 

Compiti autentici
Prove INVALSI
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FASE 2 • SVOLGIMENTO DEL PERCORSO DIDATTICO

GUIDA 

Le grandi domande 

Chi sono gli altri? 

pp. 64-65 

• Gli obiettivi principali delle proposte contenute in queste pagine sono: 

 ˚capire, attraverso il confronto con l’altro, il caleidoscopio e la mutevolezza del 

proprio io;

 ˚guardarsi attraverso gli occhi dell’altro, per conoscere meglio se stessi.

• “Nel semplice incontro di un uomo con l’altro si gioca l’essenziale, l’assoluto: 

nella manifestazione, nell’‘epifania’ del volto dell’altro scopro che il mondo è 

mio nella misura in cui lo posso condividere con l’altro. E l’assoluto si gioca nella 

prossimità, alla portata del mio sguardo, alla portata di un gesto di complicità o 

di aggressività, di accoglienza o di rifiuto.” Emmanuel Lévinas

 Prima ancora di essere soggetto, l’uomo è in una relazione con altri uomini, 

relazione che è etica prima che sociale o politica. Per Lévinas, infatti, ciò che 

caratterizza l’uomo è la sua “inevitabile possibilità” di rapportarsi all’altro, 

al diverso da me che, contemporaneamente, mi definisce. E fare filosofia 

con i bambini significa proprio questo: allenarli e allenarsi a questo continuo 

confronto con l’altro e con chi la pensa diversamente argomentando, con la 

forza del ragionamento, il proprio pensiero. 

Obiettivo di queste pagine è proprio quello di permettere a ognuno di 

guardarsi da fuori, attraverso lo sguardo dell’altro, divenendo pian piano 

consapevole della complessità racchiusa nel concetto di persona.  

Come sempre, la stessa etimologia del termine “persona” ci fornisce uno 

spunto per indagare ulteriormente la complessità racchiusa in questo termine.  

Il termine “persona” ha un’origine probabilmente etrusca e significava “maschera 

teatrale” per passare poi a indicare, con lo Stoicismo, l’essere umano che ha un 

ruolo nel mondo affidatogli dal suo destino. Il tema della maschera sarà ripreso 

poi da Pirandello che nei suoi romanzi sosterrà la presenza di più maschere 

che l’essere umano cambia e ricambia a seconda del luogo, della circostanza in 

cui si trova, diventando una sorta di metafora di un atteggiamento che l’uomo 

assume nelle diverse situazioni e circostanze che si trova a vivere. 

• Per un’idea in più si potrebbe proporre ai bambini un nuovo esercizio che 

giochi proprio con questi concetti, ovviamente non per trovare risposte, ma, 

piuttosto, per mostrare come, anche in una sola parola, ci siano molteplici 

concetti e idee da scoprire, a patto di avere la pazienza e il desiderio di farlo.

Laboratorio “Indossa la maschera”!

• Facciamo riflettere i bambini sul fatto che, pur non essendo al circo, ogni giorno 

ci si diverte a mascherarsi un po’ e che, se ci pensano un po’ su, si possono 

rendere conto di come loro stessi con gli amici si comportino in modo ben 

diverso rispetto a quando sono a casa con i loro genitori o a scuola con gli 

insegnanti. 

• Facciamo realizzare a ciascun bambino la propria maschera.

Materiali:

 ˚maschera bianca da decorare;

 ˚pennarelli, acquerelli, pennelli, giornali vecchi.
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Istruzioni:

prendi una maschera bianca e, con l’uso dei diversi materiali (colori, collage, 

stampini..), realizza la maschera che più ti rappresenta.

• Alla fine, i bambini guardano tutti insieme le maschere realizzate da ciascuno di 

loro e le descrivono e si dà il via alla discussione, prendendo spunto da queste 

domande: 

Cosa cambia quando si indossa una maschera? Perché accade?  

Avete mai l’impressione di indossare una maschera? 

Siamo solo noi a cambiare a seconda delle persone con cui siamo, o sono 

anche loro a vederci un po’ “mascherati”? 

Perché il nostro atteggiamento e il nostro comportamento cambiano a 

seconda del contesto e delle persone? 

Dal momento che è faticoso cambiare continuamente il travestimento 

di scena, come potrebbe essere la maschera da indossare in tutte le 

occasioni, quella che più racconta come sei, i tuoi gusti e le tue emozioni, 

indipendentemente da dove sei e con chi sei?

GUIDA 

Prime impressioni 

pp. 66-67  

Giochi di ruolo 

pp. 68-69 

• Gli obiettivi principali delle proposte contenute in queste pagine sono: 

 ˚riflettere sui concetti di pregiudizio e stereotipo;

 ˚prendere coscienza dell’inevitabile unilateralità del proprio sguardo sul mondo.

   •  Tutte le volte che conosciamo una nuova persona, ci 

soffermiamo inizialmente su quelle che ne sono le caratteristiche 

immediatamente visibili: per esempio i vestiti indossati o il taglio 

di capelli. Dopodiché, nel caso continui la frequentazione, ne 

scopriamo i gusti, per esempio la musica ascoltata o gli sport 

praticati, e poi, poco a poco, i pregi e i difetti. Insomma, man mano 

che conosciamo una persona ne scopriamo le caratteristiche che 

vanno da quelle più evidenti a quelle più nascoste e segrete. 

Ma quante volte il pregiudizio ci ha bloccati, non consentendoci di 

procedere oltre il taglio di capelli o l’accento straniero? Ancora una 

volta è l’etimologia della parola che ci aiuta a capire quanto sia fragile 

il confine tra pregiudizio e realtà. La parola “pregiudizio” deriva 

dal latino prae, che di fatto significa “prima”, e iudicium, ovvero 

“giudizio”. Quindi, il pregiudizio in qualche modo è una sorta di 

giudizio anticipato, costruito su basi non veritiere, e quindi come tale 

non attendibile. Ma è pur sempre a un passo dal suo contrario, quel 

giudizio che invece ha bisogno di riflessione, conoscenza e senso 

critico. Lo stesso Albert Einstein temeva moltissimo il pregiudizio, 

tant’è che sosteneva che fosse più facile scindere un atomo che 

abolire un pregiudizio. Eppure vi sono alcuni strumenti per abolire 

il pregiudizio, come l’empatia e l’arte: letteratura, musica, film, 

fotografia ecc., tutti strumenti che ci permettono di vivere storie 

che non sono le nostre consentendoci di vedere il mondo da angolature inusuali 

e inaspettate.

E se provassimo a utilizzare il design e la cultura del progetto per tentare 

di scardinare il pregiudizio, mostrandone la fallacia logica e l’inconsistenza 

epistemologica?
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VERIFICA PERIODICA 1 CAPIRE è FACILE2°°°˚ quadrimestre

HO COMPRESO E HO SCOPERTO
1. Osserva i disegni e indica con una X la biblioteca  
 molto speciale descritta nel racconto.

2. Indica con una X le risposte corrette.
 • Quali sono le passioni che le protagoniste  
  hanno in comune?
  La biblioteca, i libri e i dolci.
  I libri, la palestra e i profumi.
 • Dov’è la Torre delle Meraviglie?
  In un’antica villa.      Sulla piazza principale.
 • Qual è il premio finale?
  Un segnalibro. 
  Un piccolo dolce del colore del libro.
3. Usa frecce di colore diverso e collega ogni strato  
 della biblioteca al colore e alle sue caratteristiche.  
 Osserva l’esempio.

rosa1° strato

marrone2° strato

verde3° strato

bianco4° strato

giallo5° strato

profuma di vaniglia

odora di pistacchio e di menta

fa pensare alla panna montata 

odora di gianduia e cioccolato

odora di fragola e lampone
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Nome e Cognome    Data 
Nome e Cognome    Data 
Nome e Cognome    Data 

VERIFICA PERIODICA 1 SCRITTURA - 2° quadrimestre

ORA SCRIVO IO

1. Osserva attentamente le immagini.

2. Scegli una delle immagini e descrivila. Decidi tu se fare una   descrizione soggettiva o oggettiva. Utilizza i dati:
 • visivi: dimensione, posizione, forma, colore…
 • uditivi: voce, verso, rumori, suoni…
 • tattili: superficie, materiale, umidità, vischiosità, temperatura… • olfattivi: intensità, gradevolezza, sgradevolezza…
 • gustativi: sapore, intensità, consistenza, piacevolezza, disgusto…
 Titolo: 
 
 
 
 
 
 
 

   113   113

21/06/21   16:2521/06/21   16:25

classe 4-5
GUIDA PER  

L’INSEGNANTE

2022 LEGGIAMO IL MONDO
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